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PARTE OFFICIALE

Relazione a ß. M. il Re.

SIRE,
Il Vostro Ministero si onora di sottoporre

alla sanzione della Maestà Vostra i provvedi-
menti che reputa necessari per reggere le pro-
vincie italiane liberate dalla occupazione stra-
mera.

La costanza colla quale le provincie oppresse
e le altre tutte si mantennero nel proposito di
costituire la uniß ed ottenere la indipendenza
nazionale hanno già da molto tempo consentita
quella comunione politica che nel nome di
V. M. e delle libéreistituzioni fece degli Italiani
una sola famiglia.
Occorre perciò che colla pubblicazione di

quelle leggi che sono base del nuovo diritto puba
blico d'Italia si consacri l'unità indivisibile della
nazione; e quanto all'amministrazione si prov-
veda affinchè le popolazioni nel mutato e più
felice ordine di cose trovino subito la soddisfa-
zione dei loro bisogni e dei loro interessi, riser-
vando alla deliberazione del Parlamento gli or-
dinamenti che non abbiano il carattère della
necessità.
Se la Maestà Vostra accoglie queste conside-

razioni, si degni apporre la Sua firma Reale al
seguente decreto.

Il numero 8064 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del .Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
TER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del presidente del Consi-
glio dei ministri, ministro dell'interno,
Sentito il Consiglio dei ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Commissari del Re investiti di po-

teri speciali saranno delegati temporaneamente
a reggere ciascuna delle provincie italiane fi-
nora soggette all'occupazione .austriaca.
Art. 2. Nelle provincie venete le Delegazioni

provinciali sono sciolte.
I delegati provinciali e i vice-delegati cessano

dal loro ufficio.
Gli impiegati delle Delegazioni rimangono a

disposizione del commissario del Re.
Art. 3. Gli uffici amministrativi di ciascuna

provincia dipendono dal commissario del Re, il
quale veglia su tutte le altre pubbliche ammini-
strazioni. Gli uffici di finanza e gli altri uffici
attinenti a materie speciali di amministruione
continueranno a corrispondere con gli uffici su-
periori e con quelli centrali del Regno, secondo
le rispettive competenze. Tale corrispondenza
si terrà permezzo del commissario del Re.
Art. L I commissaii del Re possono ordinare

la sospensione dall'ufíicio con privazione dello
stipendio di qualsiasi pubblico funzionario. La
destituzione definitiva sarà riservata al Governo
del Re.
Art. 5. In caso di bisogno i commissari del

Re possono chiamare al servizio amininistra-
tivo anche persone che non vi erano prima ad-
dette, tua i chiamati non acquisteranno per ciò
titolo ad una nomina definitiva.
Art. 6. I commissari del Re possono fare

provvedimenti speciali per la tutela della sicu-
rezza e dell'ordine pubblico nella provincia, e
possono allo stesso scopo sospendere l'applica-
zione di disposizioni particolari di legge ivi tut-
tora vigenti.
Art. 7. I commissari delRe possono sciogliere
i Consigli comunali, decretare la rimozione di
qualsiasi persona dalle cariche comunali e prov-
vedere alla surrogazione di esse.
Le stesse facoltà loro competono rispetto ai

deputati delle Congregazioni provinciali.
Art. 8. Il Governo del Re provvederà perchè

al più presto siano pubblicate ed attuate nelle
provincie venete le norme della legge comunale
e provinciale del 20 marzo 1865, n° 2248, rela-
tive alla elezione e costituzione dei Consigli e

delle Autorità comunali.
Costituiti i nuovi Consigli comunali, si pro-

cederà alla rielezione anche per le Congrega-
rioni provinciali.
Nel resto sono mantenute le istituzioni parti-

colari per i comuni e per le provincie, vigenti
nelle provincie venete.
Art. 9. I Commissariati distrettuali conti-

nueranno ad esercitare le attuali loro attribu-
zioni eccetto quelle concernenti la pubblica si-
curezza.

Art. 10. Gli attuali uffizi di polizia sono sop-
pressi.
Per la pubblica sicurezza si destinerannò dei

delegati speciali i quali corrisponderanno con
un delegato capo della sicurezza in ogni pro-
vincia. Questi sarà all'immediata dipendenza del
commissario del Re.
Art. 11. Il Governo del Re provvederà per-

chè al più presto siano pubblicate ed attuate le
norme della legge di sicurezza pubblica vigente
nel Regno , coordinandole colle disposizioni
delle leggi penali e di procedura iviin vigore.
Art. 12, 4 forza di sicuresse pubblica sarà

ordinata nelle provincie venete secondo le nor-
me in vigore nelRegno.
Art. 13. Tutti gli affari che prima si indiriz-

zavano alla Luogotenenza di Venezia, si decide-
ranno dai commissari del Re o dai ministri.
Gli affati che erano devoluti immediatamente

alla Luogotenenza, e in primo grado di cognizio-
ne, saranno decisi dai commissari del Re.
Gli affari nei quali la Luogotenenza interve-

niva perchè vi era reclamo contro la decisione
di una autorità provinciale e subordinata, sa-
ranno decisi dai ministri secondo le rîspettive
cámpetense.
Art. 14. Gli affari delle provincie venete sa-

ranno in ciascun Ministero registrati in proto-
collo speciale e trattati bèpåratamente.
Art, 15 Sarà provveduto con decreto spe-

ciale all'amministrazionedel fondo delDominio.
Art. 16. Tutti gli affari nei quali la Congre-

gazione centrale è chiamata a decidere a horma
dei numeri 10 e 2° dell' ordinanza imperiale 31

maggio 1860, saranno devoluti alla cognizione
e decisione del Consiglio di Stato.
Art. 17. Durante la guerra e fino a che gli uf-

fici centrali residenti in Venezia non possano
avere giurisdizione sulle provincie venete già
liberate, i ministri nomineranno rispettivamente
dei delegati speciali i quali eserciteranno le fun-
zioni degli stessi uffici centrali.
La residenza dei delegati speciali sarà fissata

secondo le circostanze della guerra, e saräfatta
conoscere al pubblico.
Art. 18. Si pubblicheranno nelle provincie

venete:
Lo Statuto;
La legge per la intestazione degli atti pub-

blici, e le norme per la promulgazione delle
leggi;
Le leggi sulla Guardia Nazionale;
Le leggi sulla stampa,
Per l'applicazione delle leggi stilla stamþa,

saranno date sitecessive disposizioni dal Go-
wrno del Re allo scopo di metterle in armonia
colle leggi penali, e di procedura penale vigenti
nelle provincie venetes
Art. 19. I comínÌssarÌi delRe provvederanno

alla costituzione della Guardia Nazionale
, a-

prendo i ruoli di essa, ed appÍicando immedia-
tamente Part. 2. della legge 4 marzo 1848.
Art. 20. I codici, le leggi ed i regolamenti

che ora esistono nelle provincie venete conti-
nueranno ad avervi vigore in quanto non siano
contrari al presente decreto ed alle leggi di cui
esso ordina la pubblicaziotte.
Art. 21. Il presente decreto sarà applicato

anche al territorio della provincia di Mantova,
ed avrà vigore dal giorno della sua effettiva
pubblicazione.
Ordiniamo che ilptesente ecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Ferrara, addì 18 luglio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
RicAsora.

Il numero 2998 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DBLLA MAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro dell'in-

terno;
Viste le leggi 22 dicembre 1861 e 24 dicem-

bre 1864 sulla occupazione temporanea di Case
religiose per cause di pubblico servizio sì mili-
tare che civile;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È fatta facoltà al Ministero

dell'interno di occupare temporaneamente il
Collegio di Maria detto di San Giuseppe in Vit-
toria (provincia di Siracusa) a favore del co-
mune e della Congregazione dicarità della sud-
detta città per attivarvi uno spedale e pel col-
locamento di vari loro uffici, provvedendo a ter-
mini dell'articolo 1 della legge sopracitata per
ciò che riguarda il culto, la conservazione delle
opere d'arte e l'alloggio deHe monache, e salvi
i compensi che i parenti del fondatore del Col-
legio potessero chiedere in base all'atto di fon-
dazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaraccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando achiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 giugno 1866.

VITTORIO EMANUELE.
CRIAVES.

Relazione del ministro delle finanze a S. M.
in udienza del 20 giugno 1866.
SIRE,

Per l'art. 10 del regolamento della città
franca di Livorno, approvato col Reale decreto
31 dicembre 1864, le merci che si depositano
nei pubblici maýázzini ivi esistenti sono sog-
gotte ad una tassa di magazzinaggio nella mi-
sura e colle condigioni ipdicate in apposita ta-
bella,

Non à però ivi avvertito, che per antica con-
suetudine erano esenti dalla tassa le merci, che
rimanevano nei magazzeni per un termine non

maggiore di tre giorni, daccliè il loro deposito
era di regola occasionato da forza maggiore o

da cause indipendenti dalla volontà dei depo-
nenti.
Simile.esenzione ha già un riscontro negliar-

ticoli 48, 49 e 50 delle disposizioni preliminafi
alla tariffa doganale, pei quali le mercipossono
rimanere gratuitamente nei depositi doganali
per dieci giorni, termine che per la dogana di
Genova è ristretto a tres

.

Nel compilare i regolamenti delle città fran-
che, il Goveriio attenendosi al disijösto dell'ar-
ticolo 93 del regolamento doganale 11 settembre
1862 ebbe sempre in vista di lasciare le cose

nello stato in cui si,trovavano al momento delle
annessioni, senza discutere sulla loro origine e

sul fondamento legale delle franchigie e dei fa-
vori.
Coerente a questo principio crederei, che si

dovesse mantenere anco la snaccentata con-
suetudine la quale consuona agli intendimenti
da cui è informata la tariffa generale sulle tasse
di magazzinaggio.
A ciò è diretto il disegno di decreto che sot-

topongo a V. M. con la preghiera di fregiarlo
della Reale Sua firma.

Il numero 3037 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto t

ŸIÌTORIO EMANUELË IÌ
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONrÀ DELLA MABIONS

RE D'ITALIA

Veduto Particolo 10 del regolamento sulla
citta franda di Livotab approvato col Nostro
decreto 81 dicembre 1864;
Sulla proposta del ministro delle finanze:
Abbiamo decrelato e ÈecretÍamo:
Articolo unico. Non si riscuoterà la tassa di

magazzinaggio per le merci depositate nei pub-
blici magazzini della città franca di Livorno

per un tempo non maggiore di tre giornL
Ördiniamo cÌ1e il presente decrete, miinito de

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufi
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ital
lia, ihandatido a chiiinque sþetti di osserval'lo e

di farlo osservare
Dato a Firenze, addì 20 giugno 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scar.on.

$. A. R. il Luogotenente GenerÀe ciel Èe
,

sulla proposta delministro della guerra, ha fatto
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 27 giugno 1866:
Biscaretti di Ruffia conte Carlo, luogotenente

generale, e
Troglia commend. Michelangelo , consigliere

presso le Corte dei conti, nominati il primo a

presidente, il secondo a 2nenibro della Commis-
sione diverificadei titoli relativi alla interruzione
dei servizi, sofferta dai militari provenienti dagli
eserciti dei Governi provvisori del 1848 e 1849 ,
in rimpiazzamento del luogotenente generale cav.
Domenico Cucchiari, e del commendatore Anto-
nio Scialoja, i quali cessarono di farneparte per
ragione di servizio.

Con Reali decreti del 4 luglio 1866 :
Gillia Basilio, capitano nel 200 regg. faiíteria;

collocato a riposo per anzianità di servizio e per
ragione d'età;
Corbellini Giovanni, luogotenente nel 16 regg.

zappatori del genio, id. in riforma per infermità
non provenienti dal servizio.

Con Reali decreti dell'8 luglio 1866:

Perla Luigi, sottotenente nell'arma di fanteria,
in aspettativa, collocato, in seguito a fattane do-
manda, in riforma per inf'ermità non provenienti
dal servizio;
Guerra Giuseppe, capitano nel 3° reggim. del

treno d'armata, id. id. ;
Pansoya di Borio cav. Ludovico, applicato di
l' classe nell' amministrazione centrale della
guerra, id. a riposo, in seguito a fattane doman-
da, per motivi di salute.

Con Reali decreti del 10 luglio 1866:
Ciatti Domenico, segretario di 16 classe nel-

l'amministrazione centrale della guerra, nomi-
nato capo sezione nell'amministrazione stessa;
Rostagno Alessandro ,

id. di 2· classe id., id.
di 16 classe id.;
Gariel Piefro, applicato di l• classe id., id. se-

gretario di 2· classe id.
Marantonio Gaetano, id. id., id. id. id.
Lard Ernesto

,
id. di 2* classe id.

,
nominato

applicato di 1• cl. id.;
Pirelli Domenico, id. id., id. id. id.;
Pechenino Carlo

,
id. di 3' cl. id. , id. di 2· cl.

idem;
Dogliotti Tullio, id. id., id. id. id.;
Cibo-Ottone cav. Giuseppe, id. id., id. id. id.;
Berninzone Raffaele

,
id. di 4' cl. id., id. di 3'

classe idem;
Astesiano Alfonso, id. id., id. id. id.;
Gaudiano Mariano, id. id., id. id. id.;
Berardinelli Antonio, id. id., id. id. id.

Con Reale decreto del 14 luglio 1866 sono
nominati ai gradi per ciascuno di essi indicati
gli uffiziali dei battaglioni di Guardia Nazionale
mobile qui sotto descritti, cioè :

Nel 440 battaglione (Clusone, Breno):
Cattaneo dott.Giovanni, medico di battaglione.
Nell'830 battaglione (Montepulciano, Siena) :
Castellini Napoleone, sottotenente.
Nell'84° battaglione (Grosseto, Orbetello) :

Micheletti Benedetto, capitano.

Nel109 battaglione (Bologtta,Imola):
Chiesa dott. Carlo, medico di battaglione.

Nel 112° battaglione (Forlì, Pesaro):
Bazzoni Agostino, luogotenente aiutante magg.
Nel 1180 batt. (Ancona, Macerata, Fermo)

Costa marchese Alessandro, sottotenente.
Nel 142° battaglione (Altamara):

Scoto Mario, sottotenente.
el 149 battaglione (Brindisi) :

Granofei Giorgio, luogotenente;
Pasimeni Antonio, sottotenente.

Nel 147° battaglione (Taranto):
Ungaro Fraticesco, sottotenente
Stellato dott. Cataldo, medico di battaglione.

Nel 169 battaglione (Avellino):
Velli dottor Eraclio, medico di battaglione.

Nel 185 battaglione (Matera) :

Sangirardi Giovanni, capitano ;
Landi Gennaro, luogotenente.

Nel 1906 battaglione (Cosenza):
erciavalle dottor Vitaliano, medico di batt.

Nel1940 battaglione (Catanzaro):
Panelli Antonio, luogotenente.
Nel 208 batt. (Alcamo, Trapani,Mazista)

Brigaglia Giuseppe, sottotenente.
Nel 212 battaglione (Terranova, Modica) :

Platania-Alfieri Salvatore, sottotenente,
Nel 214° battaglione (Catania):

Vacca dottor Domenico, medico di battaglione.
Nel 2150 battaglione (Cagliari):

Cao-Êinna dai Ÿaustino, sottotenante.
Nel 218• batt. (Oristano, Alghero, Ozieri)

Meloni Niccolò, sottotenente ;
Ferraris Gio. Mario, id.
dalareau Pasqtiale, id.;
Bagella Niccolò, idd
Fbis cavi Luigi, id.;
Mossa tiott.Gio.Antonio, medico di battaglione,

Nel 219' battaglione (Sassari, Tempio):
SannalSotgiu Antonio, sottotenenté.
I summentovati uffiziali avranno ragione alla

paga giornaliera stabilita pel rispettivo loro

grado dälla (afiffa ($fodello A) annessa al rego-
lamento 24 settembië ià64 a decorrere dal

giorno.in qui prestërann ifebtivo servizfð sino
a quello dal quale verratino a cessarne.

La presente pubblicazione dovèndosi ritenere
per parte degli interessãti come partecipazione
ufficiale della loro nomina, dovramia conses

guentemente i medesimi raggitiligere immedfas
tamente i rispettivi battaghoni.
Con Reale decreto del 14 luglio 1866 venne

rivocato e considerato come non avvenuto il

precedente Reale decreto del 24 giugno 1866
per la parte che concerne la revoca di Capanna
dott. Vincenzo, medico nel 1280 battaglione di
Guardia Nazionale mobilizzafa.

Con R. decreto del½ luglio 1866 sono áccet-
tate le volontarie dimissioni dei sottogehätittí
uffiziali nèl hättagliotii di Guardia Nadionale
mobilizzata, cioè:
PascoliVincenzo, luogotenente nel 11)· f>att.
Mascio Tito, sottotenente nel 128° battaglione;
Bidognetti Raffaele, luogotenente nel 158 id.
Giannattasio Gennaro, capitano nel 175•id.
SaffiottiGiacomo, sotíptenente nel 208• i<1,
Melis Carlo, medico di battaglione nel 218" id.
Con Reale deareto del 14 logid"1866 vennero

rivocati e considerati conte non avvenuti i prp-
cedenti Rèali decreti ik data 10, 11, 24 maggio
e 7, 24 e 28 giugno 1868 peFla parte che si ri-
ferisce alla noinini nèi bãttaglioni di Guardia
Nazionale mobile degli uflidiali sotto descrítti,
cioe :

Borsetti Cesai sottotemmt nel 118° batta-
glione;

Pedone Antonio, capitano nel 130 id.;
Colamonico Giuseppe, sottotenente nel.142°id.;
Carone Michele Arcangelo, id. nel 143° id.
Trinchera Luigi, id.nel 1470 id.;
Granville Guglielmo, capitano nel 185• id.
Stancheroni Francesco, luogotenente id. id.
Interlandi Daniele, sottotenente nel 208•id.
Diana Salvatore, id. nel 2120 id.¡
Oao Carlo Felice, id. nel 2150 id.;
Dearcaine cav. Michele, id. nel 2186 id.;
Costa Gio. Battista, id. id. id.;
Casu Raffaele, id. id. id.;
Fois-Cosseddu Leonardo, id. id.id.;
Branca Gemiliano Emilio, id. nel 219' id.
Con Reale decreto del 14 luglio 1866vennero

elevati a maggior grado neibattaglionidi Guar-
dia Nazionale mobile gli ufficiali sottodescritti,
cioe :

Al grado di capitano :

Nel 2180 battaglione, Satta Filippo, ora luogo-
tenente nello stesso battaglione.

Al grado di luogotenente:
Nel 240 battaglione, Rovere Pietro, ora sottote-
nente nelmedesimo battaglione ;

Nel 218° battaglione, Pompejano-CamboniVin-
cenzo, ora sottotenente nel medesimo batt.
I prementovati uffiziali avranno ragione alla

paga giornaliera stabilita pel rispettivo loro:
nuovo grado dalla tariffa (modello A) annessa.
al regolamento 24 settembre 1864 a decorrere
dal 16 luglio volgente fino al giorno in cui pre-
steranno effettivo servizio.

S. M., sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha fatte le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 27 maggio 1866:
Teti Luigi, cancelliere del tribunale civile e

correzionale di Lagonegro, tramutato el tribu-
pale civile e correzionale di Gerece¡

Buvoli Eusebio, segretario della regia apro.
cura presso il tribunale civile e correzionale di
Monza, id. alla regia procura presso il tribunale
civile e correzionale di Lodi;
Sani Celso, vice-cancelliere al tribunale civile

e correzionale di Castrovillari, destinato al tri-
Lunale civile e correzionale di Bozzolo;
Jeni Letterio, commesso di l' classe nella

cancelleria della Corte d'appello diMessina, no-
minato vice-cancelliere alla Corte. d'appello in
Messina ;
Ventura Giuseppe, id. id. di Aquila, id. id. in

Aquila;
Giannatasio Enrico, già segretario del sop-
rosso ufficio di pubblica clientela di. Trani,
ora in disponibilità, itL id. id.¡
Giannuzzi not. Ottaviano, cancelliere della

pretura di Castiglione d'Asti, traslocato alla
pretura d'Asti;
Cucchi Emilio, id. di .Montepulpiano, id. al

mandamento 2° di:Firense;
Bazzani Giacinta, id.edi Lastra a Signa, id.

alla pretura di Chiusdino ;
Paseticci Giuseppe giàpretore alla soppressa

pretura diRadícondoli, nominato cancelliere alla
pretura di Montepulciano;
Cesarini Virginio, vice-cancelliere nel tribu.

nale civile e correzionale di Siena, traslocato il
tribiinale civile e correzionale di Pistoia •

Puccini Francesco, vice-cancelliere nel tribu-
nàle civile e correzionale di Pistoia, id. al tri.
Intuale civile e correzionale di Siena;
Castelli Giacomo, cancelliere della preturg di

Závatarello, id. alla pretura di Ponzone;
De Bellis Raffaele, idadi Mignano, id. di Ca-

priati a Volturno ;
Della Ragione Costantino, id. di Capriati a

Volterno, id. di Mignano;
Chiavai GioYanni, id, di Marradi, nominato

vice-cancelliere al tribanale civilee correzionale
di Grosseto;
Falciola Benedetto, id. di Chiusdino, id. id.

di Rocca S. Caseiano;
Mérali Perseo, già cancelliere della pretura

di Pitigliano, ora sospeso dall'esercizio delle
as funzioni, riammesso in attività di servizio e

nominato cancelliere alla pretura di Marradi;
Molinari dott. Luigi, già cancelliere alla pre-

tura di Pavullo nel Frignano, ora sospeso dal-
l'esercizio delle sue ic.nzioni per decreto Regio
del 19 ottobre 1865, id. in attività di servizio e

nominato cancelliere presso la pretura di Mon-
tese;
Lo Presti Giuseppe, vice cancelliere alla pre-

tura del 20 mandamento di Pistoia, promosso a
cancelliere alla pretura di Lastra a Signa;
Vaccari Giuseppe, id. alla pretura di Novi

Ligure, id. alla pretura di Zavatatello.
Valle Vincenzo, cancelliere della pretura di

Steglieno, dispensato da ulteriore servizio irs
seguito a sua domanda;
Baldi Luigi, vice-concelliere alla pretwaAi

Costigliole d'Asti, nominato reggente il posto
di cancelliere alla pretura di Capriata d'Orba;
Biondi Giuseppe, id. di San Giorgio la Mon-

tagna, traslocato alla pretura di Guardia San
Framondi;
Damiani Nicola, id. di Davoli, id. di San

Biase;
Lieto Giuseppe, id. di Montecalvario in Napo-

li, id. della sezione Porto inNapoli;
Flauto Luigi, id. della sezione Porto in Na-

poli, id. della seziond Motecalvario in Napoli;
Trotta Cesare, id. di Montemarano, id. in

Bajano;
Burco Giacomo, id. di Traona, id. in Vo-

ghera;
Sgrò Luigi, id. di San Biase, id. di Davoli;
Covani Angelo, già cop_ista a partecipazione

nel tribunale di San Mimato, nominato vice-

cancelliere nel 2 mandamento di Pistoia;
Fagnani Luigi vice-cancelliere in soprannu-

mero nella pretura del 4° mandamento di Mila-
no, id. di Maleo;
CervettiRaimondo, id. nel tribunale civile e

correzionale di Acqui, id. di Abbiategrasso;
Reta Alberto. id. nel tribunale di commercio

di Novi Ligure, id. di Novi Ligure.
Con decreti del 2 giugno 1866:

OrtalliAntonio, cancelliere del tribunalecivile
e correzionale di Domodossola, tramutato al
tribunale civile e correzionale di Rocca San Ca-
sciano ;
Spina Domenico, cancelliere alla pretura di

Traetto, traslocato alla pretura di Marcianise;
Mauro Antonio, id. di San Mauro Forte, id.

di Traetto;
Pisani Pasquale, id. diCicciano, id. di Barra;
Caranci Clemente, id. di Barra, id. di Napoli

sezione Vicarìa;
Acampora Pietro, id. di Cerreto Sannita, id.

di Cicciano;
Donadio Michele, id. di Mormanno, id, di

Grotteria;
Barone Michele, id. di Grotteria, id. di Mor-

manno;
Somma Giacinto, id. di Cervinara, id. di Cer-

reto Sannita;
Capuano Michele,id.di San Giorgio la Mola-

ra, id. di Cervinara;
De Amelio Nicola, id. di Paternopoli, id. di

Montemileto;
Frasca Vincenzo, id. di Montemileto, id. di

Formicola;
De Mohr Carlo, sostituto segretario nell'uffi-

zio del procuratore generale presso la Corte di
appello in Milano, nominato cancelliere alla

pretura di Desio;
Caniglia Francesco, vice-cancelliere alla pre-

tura diBucchianico, promosso a cancelliere nella
pretura di Castel di Sangro;
Landi Filippo, id. di Arquata del Tronto,

traslocato alla pretura di Ascoli Piceno;



GAZZETTA UFFINALR DEL REGNO D'ITALIA

Con RR. decreti in data 2 giugno 1866:
De Biase Ernesto, procuratore del Re presso
il tribunale civile e correzionale di Lanciano,
tramutato a Castrovillari;
Cerio Nicola, procuratore del lle presso il

tribunale civile e correzionale di Sant'Angelo
dei Lombardi, tramutato a Lanciano;
Capaldo Roberto, id. di Castrovillari, id. in

Sant'Angelo dei Lombardi;
Fata Leonardo, presidente del tribunale ci-

vile e correzionale di Matera, tramutato a Po-
tenza; *

Galante Errico, id. a Monteleone, id. a Ca-
tanzaro;
Ilimola Vincenzo, id. a Nicastro, id. a Monte.

leone;
Itivellini Domenico, già sostituto avvocato

dei poveri presso la Corte d'appello di Napoli
in disponibilità per soppressione d'ufficio, ri-
collocato in disponibilità nella precedente qua-
lità disostituto avvocato dei poveri, revocato
per quanto loriguardaildecreto l' marzo 1866
che lo nominava giudice del tribunale civile e

correzionale di Lucera.
Con R. decreto del 17 giugno 1866:

De Nardis commendatore Giovanni Antonio,
consigliere della Corte d'appello di Napoli, ap-
plicato temporariamente colle funzioni di Pub-
blico Mimstero all'ufticio del procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione di Napoli;
Per decreto Reale del 20 giugno 186ß Fulvio

Bartolomeo venne restituito al posto di giudice
supplente del tribunaledi commercio di Napoli,
rimanendo resocato per quanto lo riguarda il
decreto 2 giugno dell'anno corrente.

Per decreti Reali del 17 edel24giugno 1866
vennero fatte le segueng¡ disposicioni nel per-
sonale giudisiario:

Con decreti del 17 giugno 1866:
Troisi Luigi, consiglieredella Corte d'appello

d'Aquila, messo in aspettativa a sua domanda
per motivi di famiglia, e per 3 mesi;
Palumbo Francesco, giudice del tribunale ci-

vile e correzionale di Santa Maria Capua Vete-
re tramutato a Benevento;
'Mascitelli Luigi, id. di Benevento, id. a Santa

Maria Capua Vetere;
Savarese Agostino, commerciante, nominato

giudice del tribunale di commercio
di Napoli;

Massario Alessandro, id. id.
Sarastano Vincenzo, id., nommato giudice

supplentedel tribunaledi commereto di Napoll;
Avitabile Errico, id., ið.
Guida Giuseppe di Bartolomeo, Id., id.

Con decreto del 24 giugno 1866:
Persico Errico, giudice del tribunale civile e

correzionale di Santa Maria, applicato tempo-
raneamente all'ufficio d'istruzione del processt
enali presso il tribunale

di Salerno, tramutato
n Salerno rimanendo applicato all'efficio d'i•
struzionediquel tribunale emle e correzionale.

Per decreti reali del 20 e del 24giugno1866,
wennero fatte le seguenti disposassons nel perso-
nale giudisiarso:

ConRR. decreti 20 giugno 1866:

Cavaniglia Vincenzo, giudice del tribunale ci-
vile e correzionale di Cassino incaricato dell'i-

struzione de' processi penali, tramutato in Iser-
nia lasciando l'incarico dell'istruzione dei pro-

ro as ale, giudice del tribunale civile
e corregionale Isernia, applicato all'ufficio di
istruzione de' processi penah, tramutato in Cas-
sino con l'incarico dell' istruzione dei processi
penali.

Con IL decreto 24 giugno 1886:
Persico Errico, giudice del tribunale civile e

correzionale di Santa Maria, applicato tempo-
rariamente all'ufficio d'istruzione dei processi

vali presso il tribunale di
Salerno, tramutato

Salerno, rimanendo applicato all'ufficio di

istruzione di quel tribunale cmleecorrezionale.
Per R. decreto del 4 luglio 1866, Musm10iu-

seppe, g¡A sostituto avvocato de' povera presso
la Corte d'appello di Parma indisponibilità per
6oppressione d'ufficio, ricollocato m disponibi-
lità nella precedente qualità di sostituto avvo-

cato de' poveri, revocatoperquanto lo riguarda,
il R. decreto del 22 aprile 1866 che lo nomma

giudice stel tribunale civile e correzionale di

Melfi.
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INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA.
Firenze, 4 giugno 1866.

NormeperTammissione nei battaglioni di ßgli
di militariper l'anno 1866 (*).

Istituzione dei battaglioni di agli
di militari.

§ 1. I battaglioni di figli
di militari in Racco-

niga ed in Maddaloni, e ITatituto
militare Gari-

baldi in Palermo, ricevono gioram figli di mili-
tari ed impiegati dello Stato, come pure giovam
appartenenti ad altre famiglie, e sommimstrano
loro un'educazione ed istruzione militare intesa
a fornire

' alP esercito soldati atti a riuscire

buoni sott'uftiziali.
L'ammissione nei medesimi è gratuita, e lo

Stato sopparisce a tutte le spese pel governo,
pel mantenimento, pel vestiario e per l'istra-

zi< ne dei giovani, salva l'eccezione di cui al
§ 23.

Condizioni e modo di ammissione.
ConnizioNI.

§ 2. Le ammissioni nei battaglioni hanno
luogo nell'ordige seguente:
a) I figli di militari,

morti o giubilati per fe-
rite od infermità contratte per raglom di ser-

nz
I figli di militari od impiegati dello Stato,

morti, giubilati o riformati, o tilttora m servizio

ellettivo, in dispombilitä o in aspettativa;
c) I giovani che non si trovano an alcunadelle

condizzom anzidette.
. .

§ 3. I giovani aspiranti all'aminissione nel
battaglioni di figli di militari devono:
1. Essere regnicoli: (pei cittadini di altro

Stato potrà il min:stro della guerra concedere
speciali autorizzazioni à ammissione);
o. Compiere l'età di quin ce anni, e non ol-

trepassare quelladidiciassette ann; al lo qttobre
dell'anno in cui vogliono essere ammessi.
3. Essere stati vaccinati od aver avuto il va-

juolo naturalmente.
4. Risultare di fisico robusto, sviluppato e

scevro di difetti che possano rendere inabile a
servizio militare. La statura minima pei giovani
si è di metri 1,48 al compiere del 15• anno, e
proporzionatamente maggiore di un centimetro
almeno per ogni trimestre compiuto oltrei 15
anni, finchè raggiungano la staturadimetril,56
prescritta per lo arruolamento volontario.
5. Risultare di buoni costumi e di regolare

condotta.
6. Aversuperatogliesamidipromozionedalla

3• classe elementare.
7. Avere il consenso dei parentiper contrarre

l'arruolamento volontario nell'Esercito al com-
pimento del 17' anno di età, non che l'obbliga-
zione dei medesimi a sottostare alle spese, clie
i giovani avranno cagionato allo Stato, quando
i medesimi venissero ritirati a norma del § 23.
Tempo utile per le domande - Domande

di militari.
DOCEMENTI.

§ 4. Le domande devono essere fatte su carta
bollata da lire 1 dai parenti o loro rappresen.
tanti legali nel corso delmese di agosto dell'anno
per cui si invoca l'ammissione, e da essi tras-
messe affrancate sotto fascia al comandante del
battaglione, in cui desideranosiapreferibilmente
accettato l'aspirante. Le domande dei militari
in effettivo servizio verranno trasmesse al co-
mandante ora detto dal comandante del Corpo
a cuiappartengono. È riservata però al Mini-
stero piena facolta di destinare gli allievi a qua-
lunque dei battaglioni di figli di mililari, a se-

conda delle convenienze del servizio.
Nelle stesse domande deve esserechiaramente

indicato il circondario, la città o comune ed il
domicilio, in cui si trovi il richiedente.
§ 5. Le condizioni di cui ai numeri I, 2, 3, 4,

5, 6 e 7 del § 3, debbono essere giustificate
mercè i seguenti documenti:
1. Atto di nascita autenticato.
2. Certificato di vaccinazione o divaiuolo sof-

forto, autenticato dal sindaco.
3. Certificato di buonacondotta rilasciato dal

sindaco nel mese stesso in cui è presentata la
domanda (Modello N. 76 del regolamento sul
reclutamento dell'esercito).
4. Certificato di penalità rilasciato dalla can-

celleria del tribunale correzionale nel cui terri-
torio siano nati i ricorrenti; giusta la nota mi-
nisteriale 26 marzo 1866 (N. 00) inserta a pa-
gina 161 del Giornale militare.

5. Certificato diaver superato gli esami indi-
cati al § 3, n 6.
6. Stato di famiglia corredato dei documenti

che possano giustificare i titoli di benemerenza.
7. Se l'aspirante ha esercitato un'arte o prol

fessione, dovrà provarecondocumento di averlo
fatto con onore e fedeltà.
8. Certificati d'idoneita fisica rilasciati nel

mese d'agosto, in cui è fatta la domanda, dal
medico divisionale presso lo spe<1ale müitare
del capoluogo di divmone, m cm sono domici-
liati (Modelli A eE annessi al regolamento 10
luglio 1865). I giovani dichiarati inabili dalme-
dico divisionale potranno dietro loro richiesta
alMinistero essereammessia nuova visitapresso
il medico capo del dipartimento militare nel
quale risiede l'Istituto, conchè le spese di tras-
ferta siano a totale carico degli interessati.
9. Atto d'assenso all'arruolamento volontario,

e di obbligazionealrimborsodelle spese soppor-
tate dallo Stato nei casidi cessazionevolontaria
dall'Istituto di cui al § 23. (Modello C stabilità
dal mentovato regolameNi0, $À GRESSSO Gllt
presenti norme).

10. Pei figli di militari e d'impiegati dello
Stato dovrà presentarsi inoltre un estratto ma-
tricolare autentico dei servizi del padre, ovvero
il foglio di congedo dal servizio militare, come
altresi l'autorizzazione, in seguito alla quale
egli contrasse matrimonio, quando non ne ri-
sulti dai documenti ora detti, o tranne il caso in
cui non fosse prescritta quest'autorizzazione.
§ 6. I medici divisionali militari debbonopre·

starsi alle doniande che loro verranno fatte per
la visita dei giovani postulanti. Essi non ammet-
teranno alla visita che quei giovani, i quali pre-
sentino l'atto dinascitaautenticato, il certificato
di vaccinazione o di sogertovainolo autenticato
dBI SindSCO O 10 84810 ÖÏ famiglÎ&,
Ilcertificatomodello A, dicuial§ precedente,

deve essere per mezzo delle direzioni degli spe-
dali divisionali trasmesso direttamente al co-
mandante del battaglione, al quale il giovane
aspiri, accompagnato da un saggio di scrittura
sotto dettatura di pugno dello ste68o, onde, uni-
tamente ai connotati più precisi e più distintivi,
nossa a suo teutpo seivire a penstaterne presso
Ìl battagne l'identità personale.

11 certificato modeau invece à rimesso ai

parenti, e sarà da essiunitonglialtridocumenti
a corredo della domanda per l'ammissione.

Axmssiox1.

§ 7. Nel corso del mese di ottobre, e dopo di
aver ricevuto dai comandanti degli Istituti gli
specchi, in duplice copia, delle domande degli
aspiranti che rmmscano i voluti requisiti, ilMi-
nistero, constatata l'eccedenza o deficienza di
domande in confronto dei posti disponibili nei
singoli battaglioni di figli dei militari, assegna a
ciascuno il numero di aspiranti che devono am-
mettere per conto proprio o per conto di altro
battaglione, dà le necessarie disposizioni per la
designazione di questo, e fissa il giorno per la
presentazione degli allievi ai battaglioni, a cui
sono destinati.
§ 8. In conformità delle determinazioni del

Ministero, ciascun comandante di battaglione
di figli di militari manda ai parenti nello stpsso
mese di ottobre gli inviti p67 IS PFOBOBikZiOBO
degli aspiranti all'Istituto porgendo loro le oc-
correnti norme.
Quelli fra gli aramessi, che debbono per ec-

cedenza di numero essere destinati ad altro bat-

taglione, it; cui risulti deficienza di aspiranti,
vi sono condottia drappelli guidati da un sotto-
ufdziale.
§ 9. L'ordínaria ammissione dei giovani nei

battaglioni di figli di militari ha luogo sul prin-
cipio del mese di novembre. Essivi debbono es-

sere presentati a cure e spese dei parentinon ac-
cordar,4psi dal Ministero mezzi di trasporto nè
per terra, nè per via di mare.
§ 10. I giovani sono dr.i comandanti 4,ei bat-

taglioni anzidetti chiamati per l'arnmissione
nell'ordine stabilito dal § 2•
Nel caso di eccedenzadi aspiranti sono esclusi

quelli che, giusta il certificato medico modello

A, di cui al § 5•, risultino di costituzierse meno
sana e robusta, ed offrano per attitudine fisica
minore certezza di ragscire atti al gervizip mili-
tare, a qualunque delle tre categprie di 49pi-
inti appartengano.
§ 11. g•«do qualche giovane non poän &

sere presentato al battaglione nel termine stat9

prefisso a norma dei §§ 7, 8 e 9, i parenti de-
vono giustificarne Îllegittimo impedimento con
una fede medica od altra autorevole dichiara-
zione, auteriticata l'ana o l'altra dall'autorità
municipale e trasmessa affrancata al coman-
dante del battaglione, a cui il giovane è desti-
nato. In mancanza di prove del legittimo im-
pedimento, l'aspirante scade da ogni ragione
all'ammissione, la quale in ogni caso non può
prorogarsi oltre il 15 dicembre.
§ 12. Nei primi cinque giorni da quello fis-

sato per l'ammissione, a giovam sono assogget-
tati a nuova visita sanitaria dal medico di di-
partimento. Coloro che presso i battaglioni ri-
sultassero per avventura inabili al servizio mili-
tare, saranno rimandati alle case loro con fo-
glio ed indennitä di via

Insegnamento e disciplina.
§ 13. Il corso di educazione e d'istruzionenei

battaglioni di figli di militari dura due anni.
Jgiovaniegppattenenti ad uno stesso anno di

corso sono ripartiti itteesioni per le istruziom
scolastiche. I battaglioni sono poi ordinati in
compagnie per le istrazioni militari e per l'am-
ministrazione.
§ 14. L'educazione e la disciplina dei giovani

è essenzialmente militare.
L'istrazione loro fornita ha per base le se-

guenti materie :
1° Istruzione religiosa;
2' Lingua e composizione italiana;
3• Aritmetica compiuta, connoziom diammi-

nistrazione e contaoilità militare;
4° Elementi di geometria e di disegno lineare;
5· Elementi di geografia e storia principal-

mente patria; .

6• Calligratia e compilazione di stati; prati-
che di cancelleria;
7' Nozioni più necessarie sui regolamenti pel

servizio nellä piazze ed in campo, sul regola-
mento di disciphna e sul Codice penale militare;
8' Scuole teorico-pratiche del soldato di fan-

teria, di pelottone, di compagnia e di caccia-
tore; evoluzionidi battaglione, struttura e buon
governo delle armi.
,Sono inoltre i giovani addestrati nelle mar-

cie militari, nella ginnastica, nel nuoto, neltiro
al bersaglio e nella scherma di punta, di baio-
netta e di bastone.
§ 15. Gli allievi che non tengano lodevole

condotta durante il corso, incorrono, al loro
nacire nell'esercito, negli eiretti di cui al § 21.
Per quelli poi, che per decisacattivacondotta,

o per mancanza di delicatezza, risultassero in-
degni di runanere nelbattaglione, saranno sulla
proposta del Consiglio di disciplina, date dal
mmistro quelle disposizioni, che tornino oppor-
tune ove già abbiano contratto l'arruolamento
ed ove non l'abbiano contratto, saranno riman-
dati alle loro famiglie, nè in questo caso po-
tranno essereammessi al serviziomilitare prima
dell'epoca del loro concorso alla leva.
Arruolamento edascita dai battaglioni

di figli di militari.

§ 16. Di mano in mano che i giovani allievi
compiano l'età di 17 anni, essi sono arruolati
presso il Consiglio d'amministrazione per la
ferma di otto anni nella categoria d'ordinanza,
semprechè abbiano conservato tutta l'idoneità
fisica al servizio militare.
I giovani arrgol4ti sono soggetti alle leggi

ed ai regolamenti militari.
Ai piit distinti fra gli allievi uscenti il tempo

scorso nel battaglione dopo l'arruolamento po-
tra essere computato nel tempoutileper l'avan-
zamento a caporale.
Per tale effetto sarà, giusta le determinazioni

date dal ministro della guerra, apposta speciale
annotazione sul loro assento matricolare, carat-
teristico e delle punizioni, mercè cui potranno
essere iscritti sul principio dell'anno seguente
nelle liste per l'avanzamento a caporale. Non
potranno però essere promossi daporali prima
di aver compmto ‡re mesi di servizio nel Corpo
a eui sono destinati.
§ 17. In principio di agosto di ogni anno per

cura dèl medico capo di dipartimento si proce-
derà alla visita sanitaria degli allievi dei batta-
glioni di figli dimilitari,
§ 18. Perdeterminazioneministerialeraranno

rimandati alle loro famiglie i giovani del2•anno
di corso che in seguito alla visita, di cuial § 17
non presentanò l'idoneità fisica all'attivo servi-
io, e quelli del )* Anno; che pur nog avendola
non lasciano speranza di acquistarla nell'anno
successivo. .

§19.L'inabilitàalla milizia constatata presso i
battaglioni di figli di sailitari, non esime i gio-
vani dall'essere sottoposti a nuova visita in

epoca della chiamata alla leva della classe loro.
§ 20. Nel mese di ottobre di ciascun anno i

giovani già stati arruolati, i quali abbiano per-
corso il 2e aang di oorso, ovvero di permanepza
nell'Istituto, saranno trasferti nei Corpi che il
ministro avràd qto riggardo alla lpyp
rispettiva attitudi i interessi del servizio.
§ 21. Il ministro po ,

a seguito del parere
del Consiglio di disciplina, escludere dalloavan-
zamento per diciotto mesi, ed anche per due
anni, quegli allievi che non abbiano tenuto du-
rante il corso unacondotta abbastanza lodevole.
Tanto gli allievi che ripeterono il l' anno dí

corso, quanto quelli del y anno che risultarono
deficenti negli esami anali, andranno per nata-
rale conseguenza esclusi dall'avanzamento per
diciotto mesí, a datare dal giorno in cui furono
assegnati ad un Corpo.
§ 22. I giovani che opssino dai battaglioni di

figli di militari per determinazione del ministro
motivata da inabilità al servizio militare ,

o da
avviso del Gaasigliq diþciplina, sono rinviati
alle loro famiglie mumti da foglio ed indennità
di via.
I comandanti dei battaglioni solleciteranno

direttamente ed anche per mezzo delleAutorità
locali le famiglie a soddisfare i debiti di massa
degli allievi ad esse rinviati. Quando riescano
vani tali incutubenti ne riferiranno al Ministero

per le sue determina,zioni.
§ 23. Quando aseguito di domandadei parenti

i giovani ottengano facoltà dal ministro di ces-
sare dal battaglione prima di aver contratto
l'arruolamento volontario di cui nel § 16, do-
Tranno i parenti stessisottostarea tutte le spese
chi il me leaimo avr4 cagionato allo Stato, va-
lutate a lire 50 al mese, oltre l'assegnamento di
primo corredo ed il debito di massa.

(Segue 8 modello 0)
(*) Il regolamento pei battaglioni di figli di militari

fu apþrovato con flegio deëreto Rhuglio 18ña (inse-
Vito nel n•2418 della raccolta delle leggi e decreti
del flegno d'Italia, nel n° 193 della GanenaUfgeiale
gel ftsano, e nel Giornale miittare tli detto anno a

MINISTERO DELLA MARINA
MREZIOxB GENEMI.E DE SERViziO NH.mmE.

Visto il decreto 7 luglio corrente l'aper.
tura di un esame diconcorso fra i della
marilia mercantile ad otto posti di ato
di vaseello, ed altrettanti di piloto di 3* classe
nello stato maggiore generale della R. Marina a
servizio temporaneo, si notifica che il giorno 30
del corrente mese avranno luogo in Genova i re-
lativiesami davanti ad apposita Commissione.
Ai posti di sottotenente di vascello possono

aspirare i capitani mercantili di lungo corso; a
quelli di piloto i capitani di lungo corso, ed i
capitani di gran cabottaggio che abbiano co-
mandato bastimenti nazionali per un anno ov-

vero esercitato per lo stesso periodo di terlapo
le funzioni di secondi di bordo in viaggi fuori
del Mediterraneo.
Gli aspiranti non dovranno oltrepassare Petà

di 36 anni al 1 agosto p. v.
Le domande d'ammissione al concorso do-

vranno pervenire ai comandanti in capo dei di-
partimenti marittimi chehanno sedem Genova,
Napoli ed Ancona, ed al comandante in capo
della R. Marina nel Golfo della Spezia, per
mezzo delle capitanerie di porto.
I capitani marittimi che già si trovassero al

servizio militare faranno pervenire la loro do-
manda per via gerarchica.
Le domande dovranno essere corredate:
a) Delle patenti di capitano marittimo di

lungo corso per gli aspiranti al grado di sotto-
tenente di vascello, e di quelle al gran cabot-
taggio per gli aspirantial grado di piloto;
b) Del libretto di matricola mercantile ;
c) Di un certificato, in carta bollata da una

lira, della capitaneria di porto del proprio com-
partimento marittimo, comprovante le naviga-
zioni fatte in comando di bastimenti a vela ed
a vapore, o come 2 di bordo.
Non saranno accettate domande posterior-

mente al 25 luglio.
Gli esami si agireranno sulle seguenti ma·

terie:

Per gli aspiranti a sottotenentedi vasceBo.
1 Maneggio della nave a vela.
2 Maneggio della nave a vapore.
36 Nomenclatura delle macchine a vapore.
4• Telegrafia nautica regolamentare.
5 Prescrizioni circa il servizio interno di

bordo (cap. 9 e 10 del titolo 1•, titolo 3, 4 e 5
del regolamento circa il servizio di bordo
parte 1•, titolo 3, e titolo 8 della parte 2•).
60 Regolamento di disciplina.
7 Esercizi militari marittimi.
11 candidato dovrà inoltre comporre un rap-

porto sopra uno dei temi seguenti:
Arrenamento: disposizioni per iscagliarsi·
Disposizioni per il caso di naufragio- Sal-

Tataggio generale;
Falle - principii generali - modo di ripa

rarvi;
Precauzioni e norme generali circaPincendio;
Salvataggio d'un naufrago, sia sotto vapore

come a vela;
Avaria principale nell'alberatura; sua ripara-

zione.

Per gli aspiranti apiloto.
1•Idrografia del Mediterraneo (costa ita-

liana).
26 Idrografia del Jonio.
30 Idrografia dell'Adriatico (costa italiana).
4• Maneggiodella nave a vela.
5° Maneggio della nave a vapore.
60 Navigazione piana.
7' Navigazione d'altura.
8• Regolamento del servizio interno di bordo

capitolo 2° del titolo 2*, titolo 30, titolo 40,
parte prima; titolo 3', titolo 8°, parte seconda.
96 Regolamento di disciplina.
E candidato dovrà inoltre comporre un rap-

porto sopra un viaggio marittimo eseguito.
A parità di merito otterranno la preferenza:
1 Quelli che abbiano comandatobastimentia

vapore; 26 quelli che già si trovino al servizio
muitare.
Firenze, addi 9 luglio 1860.

15 coner'ammiraglio incaricato delle fumsfoni
di direttore generale del wereisio militare.

E. Dr Baoccarrrr.

MINISTERO DELLA MARINA
DmEzIOg OpERM.5PEL SERVIZIO MR.lTABE

ATVISO Al NAVIGANTI

Firente, 26 giugno. - N• is.
Grande Arcipelago d'Asia.

Faro fisso a Muntok (Stretto di Banca).-E
stato acceso un fanale di porto #sso a luce
bianca sulla testa della gettata del portotdi
Muntok. Trovasi a metri 9 at disopra del livello
dell'alta marea, e con atmosfera chiara, potrà
vedersi alla distanza di miglia ß. - L'apparec-
chio d'iguminazipne ò diottrica del 4 ordine.
Nede che segnalano il banco Karang•8aaste

(Rada di Batavia). - La meda in ferro con

que grossa sfera che segnalàvoilbanco dimetri
6, 4 (3 braccia 1/2) sito a T di Middelburg,si è
abbattuta e non è piin visibile al disopra del
mare. - Onde indicare questo pericolo, ai è
ancoratauna meda-botte (sistema Reekert) di-
pinta di bianco, a to metri circa a 7 dal luogo
ove era la meda a sfera,
La meda-botte (sistema Herbert) che segna-

lava i resti del naufragio del Robertus Rendri-
kus, nella rada di Batavia fu derubsta, e verine
provvisoriamente rimpiazzata da una botte co-
mune, bianca con fascle rosse in basso.--- Sulla
parte bianca v'ha scritto il motto Orak.

Mare del Giappone.
Scoglio sott'acqua nella haia Passiette e rada

Rapolpone (conta di Manichourie). - H vice-
ammiraglio King, C. B. comandante in capo
della stazione navale inglese nei mari di Ç¼igg,
ha comunicato all'ammiragliqto inglese le se-
gnenti notizie: 1 signor .f. West, comandante
del brick inglese Yedo, dichiara di aver toccato
sopra uno scoglio sott'acqua nel sortire dalla
baia PossietteoradaNapolçone,- Non s\tosto
accaduto il sinistro si pregere i seguenti rileva-
menti: il mezzo dell'isola Furugelma (Cassini)
per Me 4 30' L' (vero); il capo Gamova (IIngon)
per L' 1• M• (vero). Il briek pescava allora me-
tri 4, 27; il mare non era punto scolarito, non
scorgevasi apparenza alcuna di haeso fondo. Si
presume ehe l'Yedo ha sfiorato la testa. di una
punta di scoglio dal lato sinistro, poichè non è
stato punto arrestato nella sua corsa.- Varia-
zione '( (* 30' M nel 1866.

Scosia (Firth della olyse)
Gavitellp dello scop?io Paterson. - Il Gavi-

tello piazzato recentemente su lo scoglio Pater-
son a 1 miglio circa L• G dell'isola Sande all'en-
trata del Firth dellaOlyde, è stato tolto (a aug
tempesta d 29 dieegbre ISû¾

La boa che indicava avanti questo scoglio è
stata rimessa.
Caste Al"* d'1mghilterra.- Gavitelli a un

miglio di distanza, nelle baie Stokes. Si sono
ancorati due garitelli dipinti di rosso, hon un
albero e un globo, innanzi le baie Stokes. Spi-
thead, per indicare la distanza di un migliomi.
surato, allo scopo di far calcolare esattamente
la loro velocità s'bastimentLda guerra inglesi.
Il gavitello L' è ancorato a 24" di fondo,,a

mezzo miglio a M•• S della punta Gilkeker.
L'altro P è a 18*, e 3/4 di miglio a Man g

della batteria di Brosen-Doren, su la costa delle
baie ßtokes.
Igavitelli stanno a PMe L• S auna gomena

di ciasenna delle estremità del miglio misurato.
Non essendo la linea che passa tra i duo gravi-
telli più distante di una gomena e mezzo al di
fuori del banco dölla baia di Stokes, chehaperfondo 6*, 7 e 7", 3 alle basse maree delle Wizi-
gie, i bastimenti grossi non debbono mai fare
il giro al di dentro dei gesitelli oJra essi e la
terra. I rilevamenti sono veri. Variazione: 210,
P. nel 1860.

Har Baltico
Faro galleggiaNÉ€ BMI &GMCO ÛŠgFUNNem ggÛg

stretto diKalmer (Bresia).- H 12 aprile 1866
si à ancorato un bastimento con fanale per in-
dicare il banco Utgrungen situato a M= dello
stretto di Kelmar.
Il bastimento è adue alberi,mostra a ciascuno

di essi un fuoco fisso a luce bianca, elexpto di
7", 7 al disopra del livello del mare, e con at-
mosfera chiara si può vedere ad 8 miglia.
U battello è rosso con il nomaUtgrimgen

scritto in grosse lettere bianche a'due bordo
R giorno si alza un globo rosso per ciascun

albero, è ancorato a 800"; a Lßel banco di
M= inö6*19'42"T13•56'39"L.
Durante le nebbie vi si suona lina cam na.

R battello sarà al sito posto quando igL
non impediranno la ihavigazione del ßNRA O
sarà tolto col ritorno de'ghiacci

Manica

.Bastimento affon&áto innansißporto di S.
Malò (Ile-et-Vilaine). - Un brik uscendo ila
San Malò è investito sul Boqjaron ed è calato
a picco. E suo trinchetto forma sagravaperi-
colo pe'bastimenti che bordeggiano nel canale
di Gardiens. Quando si li sirrelitti, sirileäll
forte dell'isola Herbourg per 11 M•dellacitta ai
San Malò; l'Haumet per Cita; la 1:imä della
delle ciminiere per il forte Royal.

Isole-britanniche
Faro Asso su la ripa di Blacksod. Bais

Blacksod (coste P d'Irlanda).- Il 30 giugno
1866 si accenderà un nuovo fuoco in una torre
recentemente costruita su questa ri all'estte-
mità di L' della punta Blacksod, dalla parteà
P delPentrata della baia dello stesso nome.
B fuoco sara fisso a luce bianca tra M•18• P
eT 29• 10'eper M•, L' e a ines rossa tra T 29•
10' L• eT

,
9 25' L'. Sarà elevato di 18", 2 al

disopra del livello del mare con alta marea; e
con atmosfera chiara, può esser Tisto a 10
miglia.
L'apparecchio d'illuminazione è diottrico di

3•ordine.
La torre ha 12•, 5 di altezza della base al

mostravento; è quadnta, rossastra e addossafa
alla casa de'guardiani.
Latit. 54' 05' 54" T -- Long. 12 28' 48 P.
I rilevamenti son veri. Variazione: 27', 0ð'k

nel 1866.

Oceano Indiano.

La pirocorretta italiana Magenlacomandata
dal capitano di fregata di 1• classe d'Armih on
ear. Vittorio trovavasi il 18marzo 1866nell O·
ceano Indiano nelle vicinanze dek secca Nát-
chegal, che una nave da guerra inglese 8pias
suppose aver conosciuta nel 186L Ladifagenta
bordeggro due giorai intorno a quel punto,
scandagliando contmuamente, senza che avesse
potuto mai rinvenir fondo, con uno scandaglio
che aveva 400 bracoia (fathems) di lunghezza.
ScogNera deMa Ninna. - Il luogötenent«gi

vascello della marina spaqrmols D. Ciriaco Pa-
tero y Martinez comandante del bastimento
Ninna, il 4 gennaio 1866 ha fatto il seguente
rapporto al comandante generale e$e Filip.
pme;
a 11 98 settembre 1865,a ore 7 e 40 nupatidel mattino navigando per L• 138 con veàto

frescoda MLe con mare da L, si avvistarono
frangenti alle mura di sinisg efurono rilbrati
perGIL•.
« Alle ore 8 e 30 minnti furon prese delle al-

tezze solari. Al tardi i frangenti restavano per
1 60' L' e circa 7 miglia; dal pennone di mae-
stra si distinguevana chiaramente, esembrava
avessero una estensione di 2 útiglia da T a M•
che non è su la carta. Alle ore 9 e 45 minuti si
era a perdita di vista della scogliera, e si seguì
la rotta stringendo il vento. a diritta; però a
menogiorno een le altezze pread il mattino, o
quella meridiana del sole, si e•& a 85•, 41' M' e
45' 42' 374 L•. » .

Non avendo la Nir.no scandagliato si aaver-
tono i naviganti di usare molta atten2ione in
questo , in cui d'altronde le carce segnano
molti i dubbi.

Giappone -- Mare di Beto-Uchij
Farofissosu lapunta Isaki.-Il comandante

del bastimento da gŒ€rra ingÎOBOË€f8eus haoa-
servato che han messo un faro in legno su la
punta Isaki, all'estremità G dell'isola Kinsin, a
l'ha visto alla distanza di 12 miglia.

Har della China

Costa di P dell'1sola di Luson. - Banco
Masingloc. - Iti latit. lö* 11' Te long. 1236,
54' 04" L• è stato trovato il bailca Maaingloc
che le carte inglesi segnano 14 miglia piin a L•.

Mare deRe Indie
Fuoco fisso a Banjoe'.cangi.- B 4 diœmbre

1865 si è acceso un nuovo foroalporto Banjoe-
seangi nello stretto di Balì.
Il fuoco è fisso a luce bianca, elevato di 12-,

50 del livello del mare con altá marea ¡ e com
atmosfera chiara si può vedere ad 8 miglia.
L'apparecchio d'illuminazione ò diottrico di
quarto ordine.
Quando si entra nella ráda Banjoewanzi a P

(vero) sul faro, si evita qualunque pericoloa
ßtretto di Rhio. - Al 16gennaio 1866 i due

gavitelli a L•della scogliera Paa , pessi all'en-
trata di 'I' della stretto di Bhio o Riow sono
sAtipresi dal lnare.
Appina il tempo permetterà skainó ridiessi

al loro posto,



e6AEZETTA UFFICIALE DEL REGEO IPITALIA

A3DIINISTRAZIONE DELLE POSTE I R anneipe Alessandro d'Assia che ha Pinca- tornoal grande aumento di delittiedi vagabon-
Si e il pubblico che tranno cam. I rico 21difendere lecittaLibere, sarebbe in mo- daggio negli afrancati, e aggiunge che non os-

biarsi per via di Bologna e errara e um venire ad incontrare i Prussiani se am ente : on voro

condimorn vigenti per il resto d Rgno -

Lasua immobiliŸed il manco d'assiem nelle eccitano i Feniani a continuare i lavori con vi-

nio œe ora ocenÅteË- sue operazioni con quelle degli alleati rendono gore e perseveranza.
'Esercito nazionale. critica la loro situanone.

Nulla ò per ora innovato circa le altre parti -- La France dice che il Parlamento della 50TIZIE E FATTI DIVERSIdel servizio postale. CittàLibera diFrançoforteha rifiutatodilasciar
Firenze, 16 luglio 1866. f e la città come lo aveva ordinato la R municipio di 3fontemarlo (Firenze)pose
C1551 CE1TRALE DE1 DEPOSITI E DEI PRESTITI

.

a disposizione del Comitato istituito dalla
Esr2ALE DEL DESIf0 PUBELIce - La Gassetta di Praga dà a seguenti par- Giunta nel comune, la somma di lire 800, perrame La 915E
o s'ITALIA. tiCOÏBrÎ SulÎ'ingreBSQ dei ŸrBS5iBBÎ in ŸrAga: IGCAP Bassidio alle famiglie dei giovani chesono

{1iriMG NÔŠlÑ¢ggÑONB)
ŸerSO Ïe BOfe deÎ mattiBO, dico laPrag.Zeit., al militare in prima o seconda categoria, e sta-

arnvo un distaccamento di ussari. bilì corrispondersi la somma di lire 100 perCoerentemente al disposto degli articoli 178 11 nerbo del corpo prussiano d'occupazion9 ognuno deimiliti °o volontaridelcomune
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi cominciò ad arrivare alle dieci e mezzo. che riporteranno la glia al valor militare,e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago° Avolernegiudicare dalle bandiere si compo- o rimarranno inabili al ro per ferite .oeca-sto 1863, n•1444, sa notifica per norma di chi neva di circa 11 battaglionidifanteria; vi erano aionate dalla guerramazionale,

te l staæe in e artiglieria, assari e moltí oarri di muni•
- Il Consiglio comunale di hinaggiore I

cartella sottodesignataapedita dall'Amministra' Una folla compatta ingombrava le strado per (Termini) ha deliberato accordkre 'l seguenti
sione della Cassa dei depositi e prestiti di To dove passavano; non accadde il menonso disor- prema m pro de'militan o volontari nitturali
rino, ne sarà rilasciato ilduplicato appena tras° dine. delcomune:
corsi sei mesi dalla data in cui avrà luogo la A dolui che fosse fregiato della medaglia mi-
prima ubblicazione del presente, che sarà ripe. - Il Constitutionnel dice che a4nanto pare litare lire 100 per una sola volta; a coloro che
tuta intervallo di un mese,e resterà di pieno in molti borghidella Boenna a capt ell'eseroito in conseguenza della guerra rirnaaessero inabili
diritto annullata la precedente, prussiano hanno installato non solo le autorità al lavoro proficuo, lire 100annue di pensione;
Cartella di deposito n' 20610 per lire 3,000 a ammunstrative, ma anche i tribunali prussiani· alle famiglie de'morti in guerra saranno largite

favore di Carotti Antonio assoldato anziano del Una corrispondenza di Berlino spiega questo quelle somme che lo stato dell'amministrazione
49•reggimento fanteria. fatto, abbastanza msolito, dall'aver le autorità comunale potrapermettere.

Torino, li 12 luglio 1866. austriache presa la fuga all'avviemarsi delle
-- R Consiglio comunalediPrizzi (Corleone)ß Dirguore Capo di Dom NP •

ba deliberato accordare le seguenti ricompense:OnESOI.E. - Si scrive da Dresda, 12, alla France: Una ' °one vitalisiä di hre 300aebi rimo' Visto For famosinkiratore Centrek Negli ultimi giorni numerose truppe hanno avrà la ria d'impiantare una bandiera% unaenrzrrr. attraversato la nostra città•
.

fortezza nemica, beninteso che sia naturale del
DIBËlIONS COMPAlmRENTRE DEL TESORO

I en prussiani chLdal loro m comune: l'istessa ricompensa a chi prenderà
IN TIRENH• lasciarono Dresda -din ersiverso il MmmodL una bandiera nemica; lire 100 a chi verra inst-

I)ioanzi la pretura del 4• mandamento di Fi• Le forzemilitaSe occupano laBassonia ed .gnito della me mg del valormilitare; lire 100

corato della merdglia d'argento al valor mili- Il duca di Mecklembourg Stre tz èil coman- ed a'figli mmon.
tare,ha dichiarato d'aver smarrito ilproprio danteincapo;eglihapresentementeilsuoquar- -Sappiamo che il Consiglio comunale di
certificato d'inscrizione portante il n• 45837 kiere generale a Lipsia. Uboldo= (Gallarate) dietro proposta del sindacodella serie prima per l'annuo assegno di L. 100, Pare che le perdite attribuite alFesercito pas- Morandi ingegnere Giqvsani, deliberava:
e si è .obbligato di tener sollevate le finanze sone sieno state esagerate; e sono arrivate let- 1 Che a,favore delle famigliopoveredei con-
dello Stato da qualunque danno che per tale tere di molte persone che si credevano morte. tingenti e della guardia nazionale mobile si
smarrimento potesse derzware alle medesime- Queste notizie consolanti hanno prodotto in stanziasse per ora, salvo ad aumentarla in caso
B pèñiiionario stesso ha inoltre fatto istanza Sassonia un cambiamentoafavoredellaPrussia. di bisogno, la sotqpia di lire 500, da passarsi

per ottenere un nuovo certiâcato d'insenzione- Questo sentimento di conciliazione si a con- nelle mana di una apposita Commissione inca-
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa solidato in seguitoaidecreti liberalidel governo ricata della diëtribunõne dei sussidi.

avere interesse che, in seguito alla dichiara- prussiano instituito nel nostro paese. 2• Che a tuttii terrieri di Uboldo che si ren-sione e alla obbligazione surnferite, _il nuovo GEECIA.- Si scrive da Atene 29 al
dessero meritevoli della medaglia d'argento al

certificato d'insenzione verra al suddetto pen- , giugno, valor militare abbiasi a corrispondere per una

o po d udl I

i nze, ID
e ore is del Tesore

úna mas
a m t o gli ss al co

blica istruzione sono affidati interinalmente al bandiera.

1NOTIZIE ESTERE Ë©"',,ieligiorgis,iirrimo,iiseconsoal.ign°' ch plpä odialbe se I il tariŠlo
-- Il nuovogabinetto èpienamentecostituito nel su un forte nemico, qualora però tanta fortuna

Pauss11.- ßi scrive da Berlino 13 alla senso del movimento delPottobre 1862. ed onore sia riserbato al comune di Ulioldo.
France:
Le disposizioni alla pace sono oggi maggiori

di iers.
La Prussia è meno esigente di quello che si

diceva; del resto essa rion vuole far parte dinna
confederazione coll'Austria.
Probabilmente verràdata una seconda grande

battaglia sulla strada che mens a Vienna.
- LaZeid. Corrisp. di Berlino del 10, dice:
Le ultime proposte fatte presentare dall'Au-

stria al quartier generale prussiano non sono
stgÉe RCCOÉÉSt0, ma Si POSSOBO perÒ ritenere CO-
ne sintomo di ritorno ad una politica più con-
cilianteefanno sperarecheaVienna sicominci a
mettersi a livello della gravità della situazione.
Innanzi tutto non bisogna che l'Anstria si

pensidi ‡irar a lungo le cose per guadagnar
tempo enlla trattative.
La cerõã;.a dei suoi dominii si restringe ogni

giorno pin, la Boemia è tutta in mostro potere,
gli eserciti prussiani Joarciano sulla Moravia.
Se continuasse la guerra non vi sarebbe più

nulla che potesse impedire la Prussia a prender
sotto la sua protezione le popolazioni delIlm-
Pro austriaco afline che vengano realizzati,i
oro voti, ed esigere specialmente che venga
data soddisfazione ai giusti diritti degli Unghe-
ress.

-- Il corrispondente del l'imes al quartiere
generale prussiano scrive il 6:
Gli Austriaci alla battagliadi Sadowaperdet-

tero pià cannoni di quello che aveva detto
pnma.
La perdita totale fu di 160 pezzi, e furono

presi anchequasi tutti i carri da munizioni ap-
partenenti al servizio di detti pezzi.
Cadde in potere dei vincitori anche un certo

numero di carri di bagaglio i quali furono ado-
perati per trasportare i feriti e si unirono in
lunghe lineeche seguono l'esercito prussiano.
Ogni ora dimostra quanto la disfatta fu grave

y FAustria. 11 morale dell' esercito prussiano
eaumentato, e i soldati credono chogliAustriaci
non possono star loro a fronte; sentimento
che e di buon augurio per le future vittorie.
GEBMANIA. -- Si legge nel 3foniteur du soir:
I Prussiani si avanzano in tre corpi. Uno si

dirige su Briinn e sulla ferrovia che traversando
la Moravia conduce a Vienna; questo movi-
mento continus Jentamente, ma finora senza re-
sistenza ; i comandanti prussiani danno appena
il tempo necessario per riposarsi alle truppe,
añaticate per le marcle accelerate, e pei com-
battimenti che ebbero a sostenere.
Il secondo corpo continua egualmente la sua

marcia al di là di Iglau, e privati dispacci lo
fanna gf.è arrivato a Znain.
Infine un terzo corpo si impadronisce della

linea ferroviarja
.
di Boehmisch-Trubau verso

Olmutz cacciando dinanzi a sè le truppe au-
striache che si erano fermate a Landskron.
Si osserva la premura colla quale i Prussiani

si impadroniscono delle strade ferrate.
Padroni del punto di congiunzione a Trabau

in Roemia yogliono esserlo anche delle due 11-
nee chevi fan capo,quantunque quella di Brunn
sia la sola che loro abbisogni per portarsi a
Vienna.
Ma la occupazione della linead'Olmutscopre
il fianco dell'esercito principale che è in mar-

cia, e lo mette al coperto contro la ripresa del-
l'offensiva per parte degli Austriaci i qualipos.
sono trovarsi al nord¾ della Moravia.
La Dieta federale, o ciò che resta, deve avere

abbandonato Francoforte guesta mattina per
trasferirsi in Augusta.

It signor Bulgaris più volte ministro, e resi-
dente del Consiglio nel 1856, era il capo p-
posizione che fece cadere il Re Ottone, ed al
tempo della rivoluziane egli fa presidente del
Governo provvisorio.
Anohe il signor Deligiorgis era nel 1862 uno

dei principali oratori dell'opposizione: il Go-
verno provvisorio gli af6dò un portafoglio, ed
altimamente egli era presidente del Consiglio.
Il Consiglio dei slinistriha indirizzato in data

11 (23) giugno al paese un proclama, nel quale
dichiaracheilsuoprogrammasaraquellodelPot-
tobre, da dove sortil'ordine attuale delle cose:
il gabinetto non ei nasconde le difScoltà, e so-
pratutto le criticþa condizionifinanziarie; egli
fa appello alla devozione del pappp,
Al tempo istesso il ministro dell'interno ha

indirizzata ai prefetti del Regno una circolare,
nella quale raccomanda loro di vegliare alla
pubblica siegrezze, e che abbiano specialmente
ad attendere ad estirparp il þrigantaggio: il mi-
nistro delle Snanze ne ha indirizzata gn'altra
alle autorità finanziarie por reclamare la loro
cooperazione nella esazione delle imposte, ed
paprimere il desiderio di arrivare a bilanciare
le spge poi prpdotti mercè le sole risorse del
paese.
U 21 maggio (2 giugno) a Corf6 6 stato ee-

Jebrato il secondo anniversario dell'annessione
delle incle Jonie alla Grecia.
SmA. -- 11 garning Postha da Beyrout le

seguenti notizie, 19 giugno;
I moti insurrezionali al nord del Libano

danno segni di ricominciare. È strano a dirsi
che si crede di lassige incompiuto il-soggioga-
mento, e libero Giuseppe Karam. ( Quando
Daoud pascià ordinò che le raccolte della seta
di Karam fossero prese, egli si messe alla testa
di una banda e tese insidie ad un convoglio di
provvigioni, mandato da Tripoli a un distacca-
mento di truppe regolari, acquartieratea Hadet
Gibbi per mantenere l'ordine.
Saputo ciò, Daoud pasciò parti IIpmediata-

mente da Beyrout per Tripoli sul battello a
vapore Il Libano. Karam fu assalito a Zghorta
da un battaglione d'indigeni, e fa distatto con
la perdita di7 de suoi segtrael e IT feriti, e i
gendarmi lo inseguirono sulla cima della mon-
tagna.
I volontari del Libano si arruolano rispon-

dendo alla chiamata del governo.
I Drusi, che furono sentenziati e mandati in

esilio per gli eccessi del 1860 hanno avuto il
permesso di rimpatriare; si lodano molto della
clemenza del governo.
STATI-UNITI. - Il Times riceve da Nuova

York le seguenti notizie in data del 3 lugho:
La dichiarazione pre60ptain BÎÎB ÛSmera il

4 luglio per concedere i diritti dei belligeranti
ai feniani fu respinta.
La legislatura della Carolinadel nord ha cas.

sato l'atto che esoludeva la testimonianza dei
negri alle Corti ne' casi che interessano i negri.
V'è molta anarchia nelle vicinanze di Men-

den, Granada e Mississipi. Bande di ribaldi com-
mettöno gr.edi delitti ed hanno ucciso vari uf-
ficiali.

5 luglio.
I membri democratici e conservatori del Con-

gresso hanno mandato fuori degl'inviti per una
Convenzione nazionale da riunirsi a Viladelfia
il 14 agosto, per determinare l'azione che il
Congresso dee assumere ad assicurare la restau-
razione assoluta della Unione,

11 colonnello Scott, che comandava i soldati
della Qarolina del sud, ha fatto dei rapporti in-

- Il municipio di Sorrento (Castellamare di
Stabia) ha spedito,12,250 tra limoni ed arance
ai feriti giacenti negli spedali militari dell'alta
Italia,
Il signor Ardinghi dello stesso comune unì a

questa offerta un Brosso pacco di falacce.
-- L'Ossers. I'riest. reca iseguentiraggnagli

statistici del signor C. Bad intorno alla proda-
sione e al comsumo dello zuccaro.
Dal prospetti sulla totale produzione e con-

sumo risulta che la fabbricazione e rispet. l'in-
troduzione di roba delle colonie per PEuropa
aumentò dall'anno 1851 al 1865 da 12 milioni
a 21,155,427 centner, ciò che dâ per ognuno di
questi 14 anni un medio di658,960 cent. oppure
5,44 per cento all'anno, mentre il consumo in
Europa cog;presg la consueta riesportazione di
rafânato e provvigioni ðeße navi sall nello
stesso periodo di tempo da 17,005,000 cent a
31,676,497 cent., ciò che dA" Ogni atmo
1,047,963 cent., oppure 6, 16p. cento, per modo
che l'pperosoirgento seguale (el consumo rinigne
el disotto di g, 72 percento, ciò che impostaa*·
ínalmente su 32 milioni di cent. 230,400 cent.,dei quali dovrebbe acemeeral la produzione
dello zucchero di barbabietole, quatora il cou-
giuno rimanesse d'ora m pos sempre eguale. Pre-
80Biomegteilpgg8Rm0 g iB grOWSif0 Symput0,
poichè sale per s3 ed a seconda che le popola-
nom crescono.

Pros tio della produzione dizaccheri dibar-
babieto in Europa ;

nell'anno 1838 140,000 centner.
a a 1851 5,500,000 >

» » 1865 10,570,000 m

risultando da ciò le seguenti proporzioni:
sucoheri delle succheri di consumo a
colonie per bgpbsbietola testa in
cent. per cent. Europa

1828 98,41 1,59 452
1851 77,42 22,58 6,20
1865 66 2¡3 33 1/3 9.33

MANIFESTO
Gli aspiranti al diploma di maestro nelle

scuole tecniolle di pringo
,_ sia per 14 lin-

gua italiana; storia egeogr per l'aritme-
tica, il sistema metrico e i i d'algebra e
geometria, secondo il r nto approvato
con Reale decreto 6 gmgno 186 n• 1809, sono
avvertiti, che, volendo pres rispettiyi
esami presso questa R. U dovranno
inoltrare la loro domanda al Rettorato della
medesima non oltre la fine del p. v. agosto, in-
dicando esattangerde il luogo di loro domicilio,
per qualsiasi eventuale comunioazione.
A norma dei candidati si ricorda che, per es-

sere ammessi ai detti esami, la loro domanda
deve essere corredata:
a) dalle fede di nascita, da cui risulti aver

essi compigte il ventesiino an40 di età ¡
b) da un attestato di buonaedadotha, spedito

del siadaco del comune di ultima dimora
c) da un attestato medico, debitament lega-

lizzato, da cuí consti la loro capacita a sostea
nere le fatiche della scuola;
d) da un atto comprovante che abbiano ri-

portata le licenµ liceale, ok licenza daldisti-
tuto tecnico, o la patente di maestro elemen-
tare del grado superiore, otraro c'ne, con auto-
rizzazione provvisoria, abbiano atteso,nonmenodino anno scolastico, all'iqsegnamento diquellemeterie, per le quali aspirano a conseguire il
diploma di abilitazione.
Gl,ipapqq consisteranno III due prove, di cui

una m iscritto, l'altra orale.

La prova in iscritto consisterà, se trattasi
dell'abilitazione per la lingua italiana, storia e

geografia, in tre composizioni, di cui unadi leW
teratura, una di storia ed una di geografia;-
se trattasi dell'abilitazione per l'aritmetica, il
sistema metrico,e i principii d'algebra e di geo-
metria, nella risoluzione di un quesito intorno
a ciascuna delle dette materie. Terrannosi per-
ciò due sedute, la cui durata potrà protrarsi
fino a cinque ore per ciasonna.
I temi per cotesti esami saranno predisposti

per cura delrettore, e dissaggellatiall'attodella
dettatura.
Chi non riporta nella votazione dei lavori in

iscritto almeno sei decimi dei punti per ogni te-
ma, ed almeno sette ðecimi complessivamente,
non sarà ammesso all'esaine orale.
Questo poi conristerã in un interrogatorio

della durata di un'ora, e in una lezione, sopra
un tema assegnato 24 ore grima, la quale du-
rera non.meno di mezatora.
Per gli esami suddetti Tarranno i programmi

A o B, annessi al regolamento snaccennato, se-
condo lasezione a cui aspirano.
L'esame a voce è dato in pubblico e ad an

solo candidato per volta, e per superarlo egli
dovrà riportare almeno a sei decimi dei puutt
sopra ciascuna materia.
I predetti esami avranno cominciamento col

giorno 24 settenibre alle ore 9 antimeridiane.
La tassa da pagarsi nelle mani dell'economo

cassiere delPUniversità è di L. 25, delle quali
verrà restituita la metàachi non fosseammesso
all'esame orale.
Dalla R. Università diPavia 27 giugno 1866.

Il Rettore
G. CANTONI:

Simili esami si terranno pure presso le Uni-
versità di Bologna, Napoli, Palermo, Pisa e
Torino.

IILTHE NOTIZIE

Presentarono indirizzi a S. M. il Re d ai
Reali Principi
I municipii di Porretta, Granaglione, Occi-

míano, Moncestino, Pontestara, Grognardo, Al.
zano, Carbonaro Scrivia, Cassano Spinola, Ca-
stelnuovo Scrivia, Garbagna, Montemarsino,
Sarezzano, Vargo, Villaromagnano, Volpedo,
Volpeglino, Novi Ligure, Molino de' Torti, Mon-
perone, Monleale.

Il Corriere di Francia per mancata
coincidenza delle linee francesi arriverà
a Torino a mezzogiorno oggi (17) e a Fi-
renze domani con ritardo di 24 ore.

DISPACCl ELETTRICI PRIVATI
(AGF.NZIA STEFANI)

Parigi, 15. I
R Moniteur riferisce che nel combattimento I

di ieri presso Aschallenburg le truppe dell'Assia
hanno dovuto ripiegare.
I Prussiani marciano su Darmstadt.Il Gran-

duca è partito per Monaco.
R Constitutionnel, parlando dei giornali che

spingono il Governo francese ad un ingrandi-
mento di territorio per bilaneiare quello della
Prussia

, dice: Che sanno questi giornali dello
stato futuro della Germania e dei disegni della
Prussia ? Invece di voler comprendere il carat-
tere dell'alta mediazione accettata dall'Impera-
tore, essi non cercano che di creare impaccialla
mediazione stessa rendendola sospetta.Questa è
una manovra di partito, una macchina di guer-
ra; ma l'altamediazione dell'Imperatore, accet-

tata dai belligeranti, che è la più gran testimó
nianza resa allo spirito di giustizia di Napo.
leone III, seguirå il suo corso, che sarà sempre
conforme in qualunque evento alla dignità, al
l'onore e agli interessi della Francia.

Monaco, 18.
Qui ò corsa la voce diunasospensione d'armi

fra la Prussia, la Baviera ed il Granducato di
Assia.

Tolone, 16.
Venne contromandata la leva dei marinai che

era già stata ordinata; gli armamenti vennere
sospesi.

Parigi, 10.
Giusura della Borsa di Parigi.

M f6
Fondi franoes! 8 0/0 . . . . . . . . . 68 60 (8 f!

Id. 4 ij: Op . . . . 98 25 96 -
Comolidati ingleR . . . . . . . . . . 88 -- 87 ff,Cons. Italiano 5 Oj0 (in contanti) . . 52 25 61 8(

Id. (Ene mese) . . . 52 - Ef 60
var.oas mynsr.

Astoal del Gradito mobdiare Dancese.
. 635 62f

id. Italiano . . . . . , , -.

Id. spagnuolo . . . .
. . 335 325

Asiom strade terrate Finorio Emalmsle . 75 71
14. Lomb.-venets . . . 375 373
Ed. Austriache. . . . . . 347 342
Id. Romane . . . . . . . 56 55

Obb. strade ferr. Ro-ane.
. . . . . . . . 90 90

Obbligazioni deMa ferrowladi Savoaa . . - 85

Parigi, 16.
La France pubblica una lettera da Vienna in

cui si da per certo che le proposte della Prussia
sono state respinte definitivamente e che FAn-
stria è decisa a continuare energicamente la
lotta.

Altro della stessa date
Un telegramma da Vienna alla Patrie annun-

zia che sono ivi arrivate le proposte per una
mediazione, partite sabato da Parigi. Esse sa-
ranno esaminate daun Consiglio misto di mili-
tari e diplomatici.
La Baviera agisce a Vienna in un senso paci-

lico.
Darmstadt 15, (sera).I Prussiani trovansi presso Stockstatavendo

in faccia Pottavo corpo federale.
Le truppe federali hanno abbandonato Darm.

stadt.

UNICIO CNBALE REr!0ROI.06IC0.
Dal RealMuseo di Fision -Tirense 18 lugliefiBB.
La pressione barometrica ð diminnita in mo-dia di tre millimetri sa tutta la Penisola Cielo

sereno. Temperatura alqúanto aumentata 3fare
generalmente tranquillo. Dominano venti del
quarto quadrante. Tempesta a Gibilterra.
Probabile qualche temporale locale.

088EB¶¾f0MI METI0]LOIBGICHE
fille ad R. Museo di Fidea e i Simia Nalarate ga

Nel giorno 16 luglio tage.

ORE

Barometro a metri 9antim. 3 pma. 9
72,6sai liveB6 del
saare e ridotto a a mm m
sero ..,............... 755,O 753, 5 753, 8
T tro centi-

o .............-... 29, 0 35,0 27,5
Umiditkrelativa...... '10,0 33,0 40
Stato del cielo....... sereno sereno sereno

e nuvoli
Tentoldirezione..... E SO 80

jforsa........... debole quast for. debole

Massim a y
Temperatura

Minima + 21.
Minima neus notte del 17 lu3Uo ‡ 18,8

USTIM OFFICßLB DELLA BORSAMs Eni'lat-R (Fktm, 17 Lagie istig

g rumoonamra mEPROSBRO
VALORI

L B L D n.,
MI L D

Bandita Ital. & 't, god.i lugl. 66 59 II, 58 ti, e . s a
Dettoinsott........• • • • • • . . . •
• 3•¡,...... .. s i aprRe • • 38 . a e a a

Imor. Ferriere Ems i gem.66 880 s a a a e a . .
Obb.delTesorotBI91
S'i.p.10........(° ' ' * * * * * * *

As. unnen Nas. Togo. • 1866 1000 a e . . . a . .
Dotte Banaa Naton.
nel Regno d'Italia. * * 1000 a e a e e a a , m

CassadisoontoTosaanainsott. 250 • s . . . . . .

BanaadiCred.It•6od.4gen.66 500 • • • • • • • •
Obblin. Tabacco.... • • 1180 a a a a a . . .
As. 85. FF. Ro . • i ott. 65 500 m a . . . . . .
Dette eenomias.
(Ant.Ceni.Toscan • i genn. 600 • • a a a . . .
Obblir.6°Ldelle eiott.65500e a a a a a .-,Obb.P¡,SB.FF.nom.• •- 500 • • • a a a a a
As. ant. SS. FF. Idr. • gen. 66 420 a e a a . • s a
Dette (ded.II suppl.) s i Inglio 420 a a y , , , , ,
Obb. 3•¡.delle sadd. • gen. 66 liCO • n a a e a . .
Dette.............. a t ost. 66 420 . » » . . . . .
Obb. .FF.Mar.sigen.66 500 a s e a a a e a
Dette il suppl.) • • 500 e a . . . . . .
as. Morta.. . a 500 a » » . . . . .

Obbl.8°¡, delle dette s i mprile 500 s a s e . . . .

Ob.dem.5°¡,seriee.• • 505 a a 365a a a a aDettoserie noncomp.s * 505 • a • s • • • a
Impr. com. 5°¡, obbl. a t gen. 66 500 * • • • • a a eSotto in sottosaris.. • • 500 a a . . . . , ,

Dm di Siena...... • • 500 • • • • • • a a

toucci.... i*wrip a a a a ,
Oetto deko 2* ska · > a e .

R"in!''"it"':Hugl.66

VAGOgg 4 PREMI

5 ,godinato f*gennaio.................
3 • i•settembre...............

Strade FerrateLivornesi............
DetteMeridionalL.........................

Invouo..... 8
• • • • Detto

.... 50
• • • • Detto

.... 60

1300 • • Unen ..... 30
Muamo.....

1400 • • Gnon..... 0
• • • • Tomo.....
a . . . y-straef.g- 30
• • • • Tmsrs .... 30
• • • • Oetio ....

Vmn .....
• • • • Detto .... 90
• • a a Anassra.... 0
• • • • Detto .... 90
• • • • Paasooro 30
= • • » Ausrzanax.. 90

a e a Ammano....
. . Loxon.....

Dana.... 0
* * Pasm......
• • Detto ....

a a a a Masseux... 90
se . . Napoleonid'oro 23 * 22
a a a a

e a a , ScentoEmmes
a a a a

a s a a

80 a a a

44 a a a

mas commars ma Paosame

sa as as as as og
a as sa sa sa

OBBERVAZIONI
Pressi fang gal 5 si, Senza affari,
Nel corso del giorno di sabato 14 Corr. sono state nego2iate partiled Napol oni d'oro a 23 074, e 2305.

II Bindase samme Memysm.

Feasonsoo BAnanu, gerente,
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Strade ferrate Romane
(SEZIONE NORD)

Col giorno di Sabato 21 luglio 1866 venendo attivato al

pubblico servizio il tronco di ferrovia Ponte S. Giovanci-Foligno,
l'Orario delle Partenze dei Treni sarà il seguente:

Omnibus Omnitse
a -- e

pom. pom.
Dar. Pours San Giormi 5 50 Da Fousse ........... 4 e

7 Bastla ................ 6 10 5 Spello................. 4 12

10 Asstas................. 6 20 16 Assisi................. 4 40

21 Spello................. 6 48 19 Bastia................. 4 50

ifi aFor.lexo ............. 7 e 26 al PONTE San GiovAssi.. 5 10
I

.
Avvertense.

Finos che non sarå intieramente attivata tutta la linea Firense-Foligno
11sorrisio sul detto nuovo tronco verrà limitato ai soli TiaggIstori e Bagagli.
Perogni rimanente ricorrono le stesse avvertenze dell'Orario generale.

Firenze, 16 laßllo 1806.
18 capo del movimento

18815 8. Dumini.

9
MINISTERO DELLE FINANZE

DimtBTONE GENERAI.B DELLE TABBE E DEL DEMANIO

AVVISO D'ASTA.
Rieselta infruttuosa fasta tenutasi ieri, si fa noto alpubblico che alle ore

undici antimeridiane del giorno 4 agosto p. v. si terranno in questo Mini-
stero, aranti al signorDirettore generale delle tasse edel demanionuori pub-
bl.ci incanti per la vendita, da de iberarsi al miglior offerente, del prodotto
della prossima pesca autunnale nelle Valli di Comacchio, ed in quella succes-
sitidi quaresims 1867.

Condizioni principali.
f•I?asta seguirà col metodo della candela vergine in aumento dei prezzi

normall in complesso qui specificati per ogni marca o.qualità di pesce, cioë:
Morello caldirolo . . . . . .

L. 1 80 per chilogramma
Morello fosso

. . . . . . .
• f 60 •

Morello .........»105 a

Morello bagarone . . . . . .
» • 95 •

Arrosto..........e»70 •

Salato..........s»75 .

Prittura . . . . . . . . .
• • 50 .

Miglioramenti- . . . . . . .
• i 80 »

Anguille da vivo . . . . . .
• • 70 .

Cefall..........an15 o

Acquadelle davivo . . . . .
a s 20 e

Gallume .........»»16 m

Acquadelle per coneime . . . . » » 60 perogni panieredichil. 138.
2• A guarentigia degli effetti delPasta gli attendenti dovranno previamente

depositare la somma di lire 30,000 in numerario od in titoli del Debito Pub-
blico dello Stato al portatore.
3' [.e spese relàtire all'asta ed alla successiva stipulazione del contratto,

esclusa fa tµsadi registro, da cui va esente per legge, saranno a carico del
deliberatario.
4•11 contratto dovrà guarentirsi inediante vincoloo deposito di una rendita

sul Debito Pubblico dello Stato di lire 15,000, e colla prestazione inoltre di un
Adeiussore solidale e di un approbatore, notoriamente risponsali.
5° Al pagamento in rate del prezzo, salve le facil là accordate alfaequirente,

provvede specificamente l'articolo 7 dei capitoli d'oneri regolativi del con-
tratto, visibiti a chicehessla nelle città ed uffizi che seguono, cioè:
In Torino presso questo Min:sterp; in Comacchio presso l'Amministrazione

delle Valhfia Feirara e Ravenna presso le Prefetture; ed in Firenze, Bolo-
gna, Foril, Modena, Milano, Genova, Ancona ed Alessandria presso le Dire-
gjeni protinciali delle tasse e del demanio.
Torino, addl 13 luglio 1866.

Per detto Ministero
11 Direuore Cape di Divisione

1888 E. Begrò.

1881 ACCETTAZIONE DI EREDITA
con 6eaepsio di inventario.

B sottoscritto cancelliere rende pub-
blicamente noto che sotto di 5 luglio
corrente la signora Erminia del fu
Paolo Parenti,vedova di Carlo Bris-

soni, domibillata a Firenze, dichiarò
di accettareconbenelizio di legge e

di inventario la eredità relitta da
detto di lei marito Carlo Brissoni,
morto a Firenze il 12 marzo ultimo

decorso,ed a lei devoluta in ordine al
testamento nuneupativo del 26 gen-
maio 1865, rogato Gol ni, e registrato a
Firenze il 25 febbraio successiso.
Dalla cancelleria della pretura San

Giovanni, quarto mandamento Firenze
Li 14 ingtio 1866.

Dott. Sr.vlo Pécci, cane.

La seconda sezione della Corte di

appello di Napoli il 21 marzo 1866 e-
manava il seguente decreto di ado-

rione:
. La Corte, veduta la requisitoria e

sentito il Pubblico blinistero in Ca-
mera di consiglio nella persona del
sostituto procurator generale signor
DeLuca.iLquale .hochiesto di farsi

luogo all'aduzione;
Udito il rapporto del consiglier Gri-

solia;
Deliberando, la luop.altadozione

chiesta dal signor NiccolaGrimaldi del
fu Giansanto da Bolof'a in persona
del proiettoGiambattistaGiordano; e
quindi conferma la sentenza emessa
dal tribunale di Avellmo il 27 novem-
bre i865.
Ordina che la presente sia affissa

in copia nella sala di udienza del sud-
detto tribunale, di questa Corte di ap-
pello, del giudicato mandamentale e

nella casa comunale del domicilio del-
l'adottante.
Sarà inoltre inserita nel giornale

degli annunzi giudiziari di questo di-
sttetto e nel giornale uffiziale del
Regno. • 1882

11eonteDomenicóAlessandroßehiari
nata e dimorante in Torino è ricorso
a S. M. per ottenere la facoltà di unire
al proprio cognome quello della de-
funtadi lui genitrice Giuseppina Rie-
cardi.
Il signor guardasigilli ministro di

grazia e giustiziaautorizzò il 10marzo
scorso 11 ricorrente a far eseguire le
pubblicazioni richieste dal R. deereto
15 noverühre 1865, n°2602.
La presente inscrzione ha luogo a

mente delfarticolo 12! del decreto
precitato, e per l'effetto di cui nel
susseguente art. 122. 1884

Cassa Centrale di Itisparmi e Depositi
Terza denunzia di un librettosmar-

rito della serie 3", segnatodi no 112594,
sotto il nome di Agati Teresa per la
somma di L. 75 60.
Ove non si presenti alcuno a vantare

diritti sul libretto suddetto, saràdalla
Cassa Centrale riconosciuto per legit-
timo creditore il denunziante.
Firenze, li 17 luglio 1866. 1887

00NVITTO-CANDELLERO.
Col l' agosto si riaprirà il corso pre-

paratorio allaRegiaAccademia e Begia
SonolaMilitare diFanteriaeCavalleria.
Torino, viaSaluzzo, n° 33. 1769

CLI APOSTOLI
DI

EllNESTO RENAN

Traduzione _italiana di Eugenio To
relli-Viollier.
Un grosso ed elegantevolume in-64•

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato
Dirigersi a Giuseppina Barberis,

Fondacciodi San Niccolò, 23, Firenze.

VIA C ACCIO VIA D ENEES

20 5

Trovansi vendibili presso la suddetta Tipograia i seguenti stampati pel Caseiario giudiziale
istituito col Reale Decreio 6 dicembre 1865.

Prezzo
per ogni cento fogU

f. C.

Cartellini, Mod. n* i, art. i del Regolamento . . . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50

20000 IIIRIA GillACCIO CRISTALLINO
da rendere ripartito roe alla stazione ferrowinriadi Vercelli. -Dirigersi da
Arnaud, negoziante, Susa, 1886

AUMENTO DELSESTO.
Col giorno ventisette del mese di

luglio corrente milleottocentosessan-
tasel, spirano i fatali per l'aumento
del sesto aiprezzidei lotti e beni in-
fradicendi statideliberati al sottono-
tati individui nel di dodici det mese di
luglio antedetto avanti 11 sottoscritto
cancelliere della pretura mandamen-
tale di Bagno stato delegato all'uopo
con decreto del tribunale civile ecor-
rezionale di Firenze del di diciassette

guite in questo Biorno, o per ritibog
sarsi del prezzo delle fatto antleipa-
rioni e di tutte le áltre liggese correla-
tire e consequenzialiaUacommissiima
suddetta.
Livorno, queste dl 10 1866.

FraumassoBorrm useiere.

ESTRATTO Ï)I BANDO
per vendita pludiciale coaua.

Avanti il tribunale civile di Grosseto

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, lifod. rggi togg gde te o le

n° 3, art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 3 lini DelleSte!!e nella sua qualità di t mdelsŠnar p 'Be pr
Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale Re'i°Ìm n'e enfdi r U rm ser F i ce n res due

correzionale, 31od. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 > 66" 'g "§,'*g ".. °ig
Elencodeicartellinicontenuti, Mod. n°5, art 15 del Regolamento solutisaiialegge. ggg

carta rch i 50
sett mo ictro. - va molino posto "aŸailita ditta Isach Barrocciafu ÍNG) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • nella terra di San Piero, comune di e figlio il secondo dat suo curatore

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art 17 del Regolamento (carta colore g° ;" gg" ("°,' 'Seansa, .$
chamois) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 50 rato compratore Pasquale Vendetta di rm Inl dei nual no i

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale Le t°inq °a.per ure tremua- sat
a r-

correzionale, Mod. n• 7, art.20 del Regolamento (carta dastato, lineata) 6 > ad a e e te a dim I or
,
nm to

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 28 del Regolamento. . . . . . i 50 comunesuddetto,pressolaviaprovin. comunitå diMa no, di.ettari 123,
ciale con annessi e resedi stato deli, ari 78 e een n rendita impo-
berato al suddetto Pasquale Vendetta e di e i eMsa to

eento i per il prezzo di lire settemila settan 2• Louo.plÍno stabileaduso distalla
compresi i tadue. e lienile, situato nel castellodi Pereta,

' A. • Nono lotto. - Un podere denomi- comune diMagliano con rendita im-

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti. natona, a a to ato gpZsŠr'$$'iŠÏË4f
colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865 favore di Antonio del fu PasqualeSpi- 3• La Unam detta d'0pniõess,

(carta leone, a mano) .' . . . . . . . . 5 80 gg°|Cy°i,T l''"°' Sanr
Registro degli Avvisi per le Gonciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con- Decimo lotto. -Uno stabile rustico l' Lotío. Una cantinadem3,

denominato Il poderino posto nelle bene par posta nel raminentato da-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, O adiacenze della indicata terra di San ese e a po à

) . . Piero, comune suddetto, stato delibe-MGNO . . . . . . . • • • • • rato a favoredi Domenico del fu Gio- . Intto. Un appezzamento di i
RegÎSÍTO a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n*500 bollO vanSantiNuti, possidente dimorante renoseminabileeprativa,denominato

e nelcomunedíVergheretoperitprezzo leStiaccio rossimità di Pereta,
di ricevuta per ogni registro, Mod. n* i, articolo 412 della Tariffa Civile di lire tremilatrecentosettantasei, e comune di ari con rea-

cent.settantotto ditaimponildle lire iß phe satt
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo puo) . . . . . » Undicesimo lotto. -- Due appeza postoalfastasul,prezzo re,259.

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali menti di terreno marronato denomi- p
um Lta N

nati Pian Martino posti net ridetto co- Vittorio Eman lyiwin tre quar-ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n•2 del registro meB. munediBagnostatideliberatisfavore tieri, comunità dettornöme, ¢on
. .

del signorAngiolodel fußtefanoBiozzi rendita imponibile,di lire 125 21, chezionato nell'articolo 425 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglso entiero) 8 > della terra di Bagnoper il prezzo di p sta alLas s eno

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a lire quattrocentoquarantasei, e cen¯ sarà sperimentata fasta det tre quar-testmi ottanta·
• tierf dms che ii.primo sul prezzo dItermini della Legge 6 dicembre 1865, n• 2626, e della citata Tariffa, Dodicesimo lotto. - Un a pezza- lire 429 8 il secondo dilire 1,000,11

mentodi terreno denominato I mar- terzo di1 667,
Mod. n° 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . 5 3 roni deiRonchisiposto nel preindicato 7• Logo. Una casa detta del Bar-

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti coinn o sgje a eËn
a
'

all'Erario dello Stato che sirende dal Cancelliere annualmente, Mod.n¶4, Doganadimorantenel popolo di San grastasulpretzodi)Ìre2,33320.
Piero, per il prezzo di lire novecento g• Logo Utla cantins in contrada ilarticolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . . . 5 A ottanta.

.
vicolo del Plebiseit in Pitiglicahno, con

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per ' men'tÛit r ud omi an
a pe r dit mpon I e arà

atti in materia penale, Mod. n• it, prescritto dall'articolo 151 del RegO. del Lagaccio di Seka iana, situato nel oLo i Un stalla inn et trada il
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, i62 e 166 della d t fcoo el g

ono o

con saen ita impDn e

no

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . . . . 15 » su e >
dideUa lir ik n ap ento di ter-

Estratto del Registro generale delle indegniti di trasferta ed altre spese anti- Un appezza. la di i a

cipate per atti in materia penale, Mod. n• 15, Tariffa penale (carta JG mento di terre.io cast nato denomi- durend u il di hf6 94
$$GIO' 4 50 nato I arr••i di Bara= foni Post che sarà esposto L'astasat prezzo di} • • • • • • • • · • • • situato nel medesimo comune di Ba lire ið7 20.

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da stato,•|, foglio) 5 a g° °ae rat r nee- no a a e et

rante nella terra di San Piero per il comunità di vesto nome, divisa in

A ZZAET I L prezzo di lire trecento settantanore.
t um er re dita imp bile

Decimonono lotto. -Nel comune di sul prerso di'lire 10,559 In man-
Santa Solla in luogo dptto 15 Sambuco canza di attendenti aarà esperimèn-
un fabbricato per uso di Tílla e casa tata l'asta dei tre quartieri mytsi, che

denominato IIBakbuco, 11 tutto stato nella detta contrada il Borso in Scan-
. deliberato a favore del prenominato sano, con rendits imponi61le di lire

PRENZI W'ÆRBONRWÀggg signor FratgeseoFucci per il prezzo 154 46, che sarà ta all'asta sul
di lire novemda settecentouna. Presto di lire J1,84 44.

VißesÍmoquinto lotto. - Nelfindi- 13· Lotto. Un vasto fabbricato di

Compresi i Rendiconti del Senato Adl'Regno e della Camera "°,"k.""?«¾" .21".ã"""" »S°: |
divèrsiáppezzamentiditerrenoavaria via provinciale che r Magha-
cultura stato deliberato a favore di no , con rendita im Ëe di lire
Domonicodel fu Luigi Cavallucci di- 792 63, che sarà to all'asta sul

180li StBAlt0BA ÁËA CIRett AfÅ9tgilid,f0 ¶UESIBIB0,gLTBÎlIIIIS IB ÀB $ morante a Capaccio in detto comune prezzo dio Utb8stanzaad usodima-
di circa 1600 pagine. ha la e n o go akte d n ta min

Anno Somestre dyisiesire Le associazioni hanno prinalplocol i* d'agni mess' ose o'lotto;- Nel medesi• le sa posta alfastasul prezzo

PerFirenze . . . . . . . L. 42 22 12 i Le insersioni giudislarie costano 2|i mant=•hmi parlines mo còmunediSantaSofiaaltropodere 15• Lotto. Una stalla con fienile in
Per le provinciedel Regno 46 24 13 ,

o spazio di linea. denominatoSanegagidisono,composto via della Botte, in Scansano, con ren-
Svissera . . . . . . . . . . 48 Bi 17 Le altre insersioni contambol per dinnao spasladi di fabbriche rtístiçali e di appezza- 0 e

Roma (france sicongm) . a 52 27 15 ' menti di terreno diversagtente colti¯ 16• Lotto. Altra stalla detta dello
Inghilterra e Belgio. . . a 122 71 87 Il prezzo deUe assodasioni ed inserslent 'dese essere vati stato deliberato a favoredella& Spagnois in via della Botte, in Sean-
Francia,AustriaeGermania 82 48 þ antierpato. bile signora Anna del fu'signor dottor sano, con rendita imponibile di lire

Carlo Golfarelli vedova Fabbri dimo- 10 4ô, ehe sarà posta all' asti sui
Un numero separate centesimi 20 -Arretrate centesial 40. rante neUa rra di So nper Pigo i UreU434. artiere alf ultimo

Le associazioni si ricevono dalla TipograSa¾realBotta, Firenze, via del Castellaccio,20; trentatre, e cent. quaranta l i
,

ren i d
e Torino via D'Angennes, 5.

d
a a neel r de pr i e rà posto a l'asia sul

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da De|Angelis Libraio-Editore. glio 1866. 8•Lono. Due staHead un forno e

» Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri. 1886 OMERO MBREpm cano. deleg. ra a g i anece e dal

» Genova dalle Librerie Fratelli Benf e Figli di G. Grondona.
SUNTO DI DECilETO. 1889

dr no tne 'a pr o dÎlæim
» Livorno da Meucci Giuseppe eXeuce: Francesco. 1.819E

Si rende noto agli effetti di cui ne- 19• Lono.Una vi na con casetta,oli-
a Pisa da Federighi Giuseppe* gli articoli 192 e 193 del Codice di vata, in contrada cei, nei pressi
a Sienada Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio ellazziFerdinando commercio combinati cogu articoli tŠZu°e,aWiecËtÌa°Ë°sa°ci'
» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo. .,*he creapprreoce dita p i i di r e

> Pistoia da Biagini Modesto. avanti il tribunale civile di Livorno 4,862 .

facente funzione di tribunale di com- 20• Logo. Un prato nella cosl detta
a Pescia da Papini Francesco• mercio dal signor Enrico Arbib ban- praterja di Scansano sulla strada che
> Prato da Ballerini Sabatino, chiere domiciliato in Livorno, nella p e a a p te a co.

» Cortona da Mariottini Angelo. di a e li g
osto alfasta sul prezzo d

> Bologna da Marsigli e Rocchi. lasua sede in Lilorno, H tribunale 21 Lono. Un.appezzamento di tem
a Palermo da Pedone-Lauriel predetto col decreto del di 11 luglio reno seminabile, pascolativo, olivato,

' corrente ha autorizzato il medesimo vitato, ortivo, denommato BoccAino,
Parma da Grazioli P. signor Enrico Arbib nei detti nomi a situatonei pressi di Magliano, mu,

Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe. (°. "Ûaereal azi ae n e,co

Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe, strade ferrate Livornesi stategli ri• di lire 389 78 he sarà þosk I'asta

Be mo da Bolis Fratelli messe con commissionedi vendita fino sul prezzo di lire 6ä,015.
rga ' dal i7 ottobre 1865 dal signor Aronne Gliindicati prezzidiasta corrispon-

Cremona da Fersboli Giuseppe. Lattes banchiere di Venezia, da farsi donoal valore ássatoin due giudiziali

Biella da Flecchia Giacomo. dett ezn rno a
una e t

Bra da Giordana. rio Soria decorsi quaranta giornidalla cento sessantasei.
oe o so e Questodi i& luglio 1866.

Codice di procedura civile state ese- 1883 F. BECCRINI, 97Ó&.


